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dal 1° del mese• DREZIONE: ËokA, Ministero delPInterno.

PARLAMENTO KAZIONATÆ

Sepato del Regno

Convalidati i titoli del senatore Rizzari, il Senato discusse
ed approvò ieri i seguenlii progettii di legge : 1° Basi organi-
che della milizia territoriale e comunale, intorno a cui eb-
bero la parola il senatore Niauri ed il Ministro della Guerra;
2· Autorizzazione di spesa di lire 300,000 per Ïavofi da ese-

guirsi nelParsenale marittimo della Spezia e convalidatione
del R. decreto 20 febbraio 1876; 3 Prima serie dei lavori
per la sistemazione del Tevere, intorno a oni parlarono i se-
natori Palasciano, G'adda, Pantaleoni, Vitelleschi, Pepoli G.,
Brioschi relatore ed il Ministro dei Lavori Pubblici. In rali-
porto a quest'ultimo progetto di legge il Senato approvò au-

che un ordine del giorno formulato dall'ufficio centrate con

una aggiunta proposta dal senatore Palasciano. Tutti tre gli
accenaati progetti di legge furono votati ed adottati a scra-
tinio segreto. Da ultimo il Senato intraprese la discussione
del progetto : Tassa di Bollo sui contratti di Borsa, sul quale
ragionarono i senatori Lauzi, Finali, De Gori ed il Ministra
di Agricoltura, Industria e Commeioio. R seguito della di-
scussione fu rinviato alla seduta successiva. Venne presen-
tato un progetto dí legge relativo a convalidazione del Regio
decreto 29 agosto 1875 con cui furono classificate nella 26

categoria alcune opere idrauliche nelle provincie venete.

Commissari nominati dagli 17fßci nelPadunanza del 20giugno1876,
per l'e'eame dei seguenti progetti di legge:

(N. 39)- Leva marittima delPanno 1877 sulla.classedel185§:
UEcio 16, Senatore Di Sartirana - 2·, Riboty - 8°, Longo -

4•, Valfrè - 5•, Gadda.

(N. 40) - Disposizioni pel miglioramento delle condizioni dei
maestri elementari.

UEcio 1°, Senatore Tabarrini - 26, Vitelleschi - 3°, Corsi

Luigi - 4•, Briosobi - 5°, Rossi Alessandro.

Nella seduta di ieri furono convalidate le elezioni dei Col-

legi di Seúìastrettä e di Bora; e få approvato il þrogetto di
legge inteso a riunire gli uffici del servizio di sanità marit-
tima a quelli di Capitaneria di porto, sotto la dipendenza
del Ministero dell'Interno. AHa•discussione di esso presero

parte i deputati Umana, Orlandi, Baccelli Guido, De Ame-

zaga, Maldini, Saint-Bon, Cavalletto, Di Radini, il Ministro
dell'Interno e il relatore Boselli.
Venne presentato dal Ministro dei Lavori Pubblici un di-

segno di legge per aumento delle somme oooorrenti alla pro-
secuzionë dei lavori delle ferrotië chlabro-sicule.
E fu annun2iata una interrogazione del deputato Serena

at Ministro dei Lavori Pubblici rispetto agli studi ferroviari
che íl Go etno era autorizzato a fare eseguire dall'art. 8
della legge 14 maggio 1865.

LEGGI E DEGR'ESTI

E J%m. 8150 (Berie 26) deMa Raccolta uffidiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene la segnede legge:

VITTORIO EMANUELE II a

PEh GRAER M MO E PER VOI.ONTÀ DELLA R&BIONE

BE D'ITALÌA
Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ,
Noi abbiamo sanzionato e promuÌghiamo quanto segue:
Articolo unico. Sono autorizzate sul bilancio definitivo di pre-

visione della spesa per Panno 1876 lemaggiori spese nçIla somara
complessiva di lire 1,291,401 70 pel pagamento di resigui passivi
de10esercisio 1875 e precedenti, ripartibili fra i Ministeri ed i ca-
pitoli secondo Pannesso quadro A.

Ordinismo che 3e presente, muni‡g del sigillo dello Statp,
sia inserta nella Raccolta utliciale ,delle leggje dei decreti
del Regno d'Italia, man<Ïando a chiunque spetti di osservaria
e di farla osservare come legge ilello Stato.
Data a Roma, addì 11 giugno 1876.

VITTORIO EMANUELE.

I)EPRETIS.
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QUADRO A

CAPITOLI DEL BILANCIO IMPORTARE
delle

maggiori spese TOTALE
ai residui del 1875

N° Denominazione e retro

Ministero di Grazia, Giustizia e Oulti.

16 Dispacci governativi .

Ministero dell'Istruzione Pubblica.

6 Amministrazione scolastica provinciale (Indennità per le ispezioni delle scuole pri-
marie)..............

13 Biblioteche Nazionali ed Universitarie (Materiale) . . . . . . .

15 Accademie ed Istituti di belle arti (Materiale) . . . . . . .

42 Assegni di disponibilità . . . . . . . . . . . .

58 Per i cataloghi ed ordinamento della Biblioteca Vittorio Emanuele . . .

Hinistero dell'Interno.

28 Indennità di trasferta, gratificazione e competenza agli ufficiali ed alle guardie di
pubblica sicurezza . . . . . . . . . . . .

44 Indennità di trasloco agl'impiegati e spese per missioni amministrative . .

98 Oneglino Penitenziario - Lavori di costruzione di una scuola e di un tettolino .

108 Napoli - Carceri del Carmine - Lavori di adattamento di locali da aggregarsi al
carcere

. . . .

125 Resti passivi delle Amministrazioni dei cessati governi .
130 Spese pel ritiro delle armi della Guardia Nazionale .

Ministero del Lavori Pubblici.

2 Ministero (Materiale) . .

102 Agro Sarnese . . .

148 Strada Nazionale dal Piemonte ad Oneglia, n. XVI - Riparazioni al ponte della .

Catalana sul fiume.Tanaro all'ingresso dell'abitato di Ceva e modificazione di
un tratto di detta strada fra 11 suddetto ponte ed il Borgo Torretta - Cunec .

158 Strada Nazionale da Alessandria al Gran S. Bernardo, n. IX - Costruzione di una
arcata in muratura in sostituzione delPattuale impalcatura in legno del ponte"
sul torrente Eylex - Torino . . .

164 Strada Nazionale tirolese o di Canal di Brenta, n. XLV - Rettifica del tronco dal-
-lkntico Lazzaretto pel Erimolano ai quattro cantoni di Vicenza . . .

180 Strada Nazionale dal Modenese al Fiorentino per l'Abetone, n. XXV - Ricostru-
zione del ponte sul torrente Limentra ad un sol arco - Firenze . . .

181 Strada Nazionale da Arezzo a Fossombrone, n. XXVII bis - Correzione della sa-
lita detta di Fontesecca -- Arezzo .

191 Strada Nazionale delle Calabrie, n. XXXVI - Opera di costruzione dei due ponti
Tiro secondo e Tiro terzo, lungo il ponte compreso fra il ponte Vertu e Tarsia,
statí distruttidalle piene dell'inverno 1873 - Cosenza . . .

. .

195 Strada Nazionale Messina-Palermo per Catania - Riforma in muratura del
ponte Tudelia lungo il tratto dal miglio 103 al 108 -- Caltanissetta . . .

197 Resti passivi del 1867 e precedenti per le provincie venete e di Mantova
. . .

199 Resti passivi del 1861 e precedenti per le provincie napolitane . . . .

230 Bonificamento delfAgro Brindisino (Legge 30 giugno 1872, n. 910) . . ;

Ministero della Guerra.

3 Stato maggiore e Comitato . . . .
.

15 Trasporti e spese d'alloggio alle truppe in marcia .

22 Paghe agli ufficiali in aspettativa . . . .

Ministero della Harina.

29 Noli, trasporti e missiom . .

Hinistero d'Agricoltura, Industria e Commerelo.:

30 Riparazioni e adattamenti di locali . . . .

51 Resti passivi delPanno 1867 e precedenti per le provincie venete e di Mantova .

56 Costruzione di alcuni locali nelPedificio del Ministero .

5,000 >

5,000 »

20,472 >

25,000 »

5,427 75
2,042 92

3,124 »

56,066 67

30,000 >

30,000 »

8520

5,250 »

30,000 >

30,000 »

125,285 20

21,500 »

28,000 »

5,240 »

9,800 »

3,770 »

619 81

3,250 » r

3,500 >

2,800 »

320 »

24,730 »

45,400 >

148,929 81

195,800 >

656,500 »

50,000 »

902,300 »

32,000 »

32,000 »

6,300 >

5,900 02
9,620- >

21,820 02

1,291,401 70

Il Ministro de e Fis.ange: DEERETIS.
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R N. SIM (8ërie 26) della Raccolta ufßciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAEIA DI-DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALTA

Visto l'articolo 4 della legge 30 aprile 1874, n. 1920 (Se-
rie 26), sulla circolazione cartacea durante il corso forzoso;
Visto il regolamento per l'esecuzione della legge medesima,

approvato con R. decreto 24 gennaio 1875, n. 2372 (Se-
rie 2") ;
Visto Particolo 2 dell'altro ,regolamento approvato con

R. decreto 28 febbraio 1875, n. 2357 (Serie 2*);
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Ministro delle Finanze, d'accordo col Ministro per l'Agricol-
tura, Industria e Commercio ,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue:
Articolo unico. I biglietti da lire cinque e da lire dieci che sa-

ranno emessi dal Consopio degli Istituti di emissione avranno i
distintivi ed i segni caratteristici qui appresso descritti:
Biglietto da Iire cinque. La dimensione del biglietto

presa sul recto ed esclusi i margini è di circa settantacinque mil-
limetri in larghezza e quarantadue iti altezza misurata dai punti
più sporgenti, ed il biglietto è impresso a diversi colori su carta

bianca non filigranata.
Il recto di questo biglietto si compone di due parti distinte, il

fondo cioè ed il testo.
Il fondo è stampato a due colori, cioè violetto pallido e giallo

tendente al bruno. Con questa ultima-tinta è impresso un grande
ottagono irregolare limitato ai tre lati, superiori, ed ai tre infe-

riori da una fascia, nella quale si legge ripetuta la þarola cinque
in lettere bianche sopra un fondo di sottili linee. Un'altra fascia

più stretta circonda tutto l'ottagono e vi si scorge una serie di

scudetti bianchi circolari aventi al centro una microscopica cifra
cinque. Entro l'ottagono è iscritto un circolo formato da una terza

fascia nella quale si legge più volte ripetuta la parola cinque, al-
ternata con degli scudetti ornati aventi una cifra cinque bianca

su fondo bruno. Il centro di questo circolo ò occupato da un ro-

soncino, dal quale si staceano come otto raggi che vanno a rag-
giungere la circonferenza. Questi raggi, tutti egualmente adorni,
racchiudono otto scudi di Savoia disposti circolarmente con la

punta rivolta al centro del cerchio.
A destra ed a sinistra del grande ottagono sopra descritto si

vedono due rettangoli rialzati da due semicerchi sporgenti nel
centro dei lati minori. Questi rettangoli sono limitati da diverse
linee che s'intrecciano fra loro e danno origine a quattro cartelle
disposte parallelamente ai lati del rettangolo ed a due spazi se-
miciroolarisin alto ed in basso.

In dette cartelle si leggono le parole cinque lire bianche, forte-
mente ombreggiate sopra un fondo sottilmente lineato. Ngj due
spazi semicircolari vedesi una cifra cinque risaltante in bianco
sopra un ornato a guisa di conchiglia. L'interno di ciascuno di
detti rettangoli è occupato da uno spazio quasi ovale.
A questo spazio è sottoposto un fondo di sottilissime linee

giallo-brune. Entro l'ovale descritto ffgura una grande cifra cinque
ornata ed ombre iata,ia tarito questa cifra, quanto il fondo su
cui riposa non sono eguali da una parte e dall'altra.
Il testo dél biglietto è concenitö o diviso in cinque linee come

appresso: - Biglietto consorziale - a corso forzoso - ed inconver-
tibile - vale cinque lire - legge 30 aprile 1874. - La prima linea
è di carattere maiuscolo molto allungato ed ogni lettera è circon-
data da un sottile filetto ; la seconda e terza linea sono di carat-
tere ronde minuscolo ; la quarta è di carattere allungato minuscolo
per le parole vale e lire, maiuscolo per la parola centrale cinque;

la quinta linea è di carathere gotico. Sotto questa a parte sinistra
del riguardante apparisce la firma: - Il Delegato del Consorzio:
G. Dell'Ara - a destra: - Il Delegato Governativo : G. Mirone -
ai quattro angoli del recto compariscono le indicazioni della serie
e del numero del biglietto. La serie occupa i due angoli superiori
a destra ed inferiore a sinistra del riguardante, il numero occupa

gli altri due. Queste indicazioni, le firme dei delegati ed il tosto
del biglietto sono impressi in colore nero.
Il verso del biglietto consorziale da cinque lire ò di colore bruno

e forma un rettangolo circondato da una fascia, la quale contiene
internamente altre due piccole fascie, che si intrecciano fra lora e
portano ripetuta la parola cinque bianca su fondo lineato. Agli
angoli del rettangolo sono quattro risalti quadrati con una cifra
cinque chiara sul fondo scuro. Alla metà dei due lati superiore ed

infieriore vedonsi -due cartelle di forma rettangolare portanti le
parole: Regno d'Balia, in maiuscolette ornate ed ombreggiate su

fondo bianco. A destra ed a sinistra campeggiano due grandi me-
daglioni ovali simili, circondati da una fascia che porta diversi

ornati e fra questi molti scudetti quasi triangolari con un piccolo
cinque bianco su fondo scuro. Tra l'uno e l'altro di detti seudetti
vedonsi tante cartelline in curva con la parola cinque chiara su

fondo lineato di scuro. Alle quattro estremità degli assi maggiore
e minore di ciascuno di dettimedaglioni ovali nasce, al di la della
faseia cheli circonda, un risalto semicircolare contenente cinque
cartelle che irraggiano dal centro alla circonferenza, nelle quali
si legge la parola lire scura su fondo.bianco.
Tra l'una e Paltra di dette cartelle è un piccolo cinque bianco

su fondo bruno. Nei due medaglioni ovali suddetti risaltáno in

chiaro su fondo bruno due busti dell'Italia in profilo, loricati e
rivolti l'uno verso dell'altro. La testa è adorna di due corone, una
di quercia, l'altra turrita sovrapposta. Fra questi due medaglioni
gira un gran tondo che in parte rimane coperto dai medesimi, e
che si compone di due fascie concentriche e diversamente ornate.
La più interna racchiude uno spazio circolare nel quale figura un
5 ornato e bianco su fondo bruno. Tra questa fascia interna e la
esterna girano tre circoli bianchi su fondo scuro, interrotti dalle
sporgenze dei due medaglioni ovali. Tra l'uno e Paltro di questi
circoli, e fra essi e le due fascie interna ed esterna si legge in
maiuscolette bianche su fondo bruno la seguente leggenda, divisa
in otto linee come appresso: < La legge punisce i fabbri - cato°ri di
biglietti falsi - chi Ii introduce e li - usa nel Regno e - chi aven-
doli rice - vuti per veri, li ri - mette in circolazione do - po con6-
sciutane la.falsità ». Tra il detto gran tondo, due medaglioni e la
fascia che circonda tutto il disegno nascono degli spazi triango-
golari mistilinei, sui quali risaltano tanti piccolimerletti bianchi
su fondo scuro.

Biglietto da lire dieci. Lardimensione del biglietto misu-
rata sul recto ed esclusi i margini si stende in larghezza per circa
novantacinque millimetri ed in altezza per circa cinquanta milli-
metri : ed il biglietto è impresso a diversi colori su carta bianca
non filigranata.
Il recto del biglietto accennato si compone di due parti distinte,

il fondo cioè, ed il testo. Il fondo è in due diversi colori, azzurro e
rosso pallido tendente al brano. Quest'ultimo colore occupa la
parte centrale del fondo e descrive un ottagono a lati curviiinai
con le convessità rivolte al centro. Tale ottagono è limitato da
una doppia fascia, nella quale sopra un fondo di linee sottili, si
legge in bianco ripetutamente la parola dieci. Questa fascia, in-
trecciandosi in varie guise con se medesima, scende a formare otto
anelli disposti in circolo i quali lasciano al centro uno spazio ot-
tangolare occupato da un rosone. Entro ciascuno di questi anelÏi
apparisce una stella, e dentro otto spazi mistilinei, che restano
fra i detti anelli, si vede la cifra 10 sopra un fondo retato di sot-
tilissime linee. Incastrati nei lati rientranti dell'ottagono curvi-
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lineo sono in alto ed in basso del biglietto sei ornati fusiformi,
entro i quali si legge la parola lire sopra un fondo di fitte linee

parallele rivolte verso la parte interna del biglietto. Il colore az-

zurro occupa i lati destro e sinistro del fondo e quindi descrive a

sinistra un ornato consistente principalniente in un tondo nel

quale risalta una grande cifra 10 ornata e forteinente ombreg-
giata, riposante sopra un fondo di linee simmetricamente inti-ee-

ciate.

Questa cifra ed il suo fondo sono circondati da una fascia sulla

quale in tanti seudetti a fondo bianco appariscono lettere azzurre

che recano ripetuta due volte la leggenda: -- Regno d'Italia. -

Queste due simili leggende sono separate l'una dall'altra in alto
ed in basso da due simili scudetti nei quali risalta in biañeo su

fondo azzurro }a cifra dieci. DalPalto e dal basso del tondo prin-
cipale hanno origine due simili ornati a sesto acuto con le punte
rivolte ai margini del biglietto e composti di un leggero órnato

di foglie e tromboncini in varie guise siinmetricamentedisposte. A
destra del riguardante, il fondo del biglietto presenta un ornato
azzurro simile in tutto a quello già descritto, se non che in questo
la parte centrale del tondo principale è bianeo, e sopra vi risalta
in lettere azzurre la comminatoria contro i falsari, concepita e

disposta come negli altri biglietti consorziali che il pubblico già
conosce.

Il testo del biglietto da 10 lire è stampato in nero ed occupa la

parte centrale del fondo senza giungere a toccare le due parti del
medesimo impresse in azzurro. Il testo mèdesimo è divisò in

quattro linee e concepito come appresso: - Biglietto consorziale
- a corso forzoso incouvertibile - vale dieci lire - legge 30 aprile
1874. - La prima linea è di carattere maiuscolo allungato; la se-
conda è di maiuscolette del carattere detto Opidarrio; la tärza è
di piccole maiuscole di fantasia, tranne la parola dieci che ·è di

grandi maiuscole di comune carattere rothano. La quarta 'è di

quel carattere noto col nome di vande. Sotto il testo figuräno le
firme dei due delegati: cioè, a sinistra, il delegato del ConsorzÏo
- DelPAra - a destra, il delegato governativo - G. Mikone.
Ai quattro ángoli del recto di questó biglietto comparis'cofió in

hero le indicazioni della sei'ie e del nuineio cui eiaiscun biglietto
appartiene. La seria occupa i dúe angoli superiore á sinistra ed
inferiore a destra del riguardante; il numero occuþa gli altri duo.

11 verso del biglietto consorziale da diecHire è stkinpäto in ar-

zurro; la sua parte þrincipale consiste indue%ondineighË sopra
fondo azzurro unito risaltano in chiaro due teste de1PItà!ia ese-

guite in rilievo ritroltã fana verno "déll'altre, e con cóforia di

quercia sottoposta ad altra turrita. Questi due tondi sofio 'ciicos
scritti da dùe ornati mistilinei formati da un intreccio di linee
bianche abbellito con piccole stelle e rosette. Entro oiascuno di

questi ornati, in altrettanti spazi lasciati vuoti dalle liiree sild-
dette, si legge ripetuta quattro volte la ijarola dieci in maindco-

lette bianche su fondo azzurro. 11 restante del verso del biglietto
è occupato da fascie rettilinee ornate le quali si intersecano sim-
metricamente in diversi punti.
Là dove avviene questa loro intersecazione rimangono vttoti

tanti piccoli apazi quadrati, in ciascuno dei quali campeggia mia

rosetta avente al centro una microsoopica cifra 10 aburra su

fondo bianco. Le fascie suddette prendono atidàmento curvilineo
in quei punti nei quali si rende eiò necessario per lasciare luego
agli ornati che circondano i due tohdi con'tenenti le teste d'Italia.
Gli spazi che le dette fascie lasciano vuoti risultano quindi di due
specie, rettilinei, cioè, e mistilinei. Questi ultimi sono in utanero
di sedici e vengono tutti occupati de altrettanti ornati eguali,
consistenti in una piccola fascia bianca sulla quale si leggóno ri-
petutamente in caratteri azzurri microscopici le parole dieci fire.
Questa faseia limita una piccola scacchiéra bianoa ed ažzãrra

formata dall'intreccio di sottilissime linee sulla quale iisalta in

chiaro la cifra dieci lievemente ombreggiata ed ornaia. Gli spazi
rettilinei sopra detti risultano in númÞro di sei: i quattro corri-

spondenti agli angoli del biglietto portano tutti un eguale roson-

eino bianco ed azzurro sopra fondo minutainente reticolato. Gli
altri due che occupano la parië centrale dei lati orizzontali del
biglietto portano ambedue la parola dieoi in maiuscole bianche
leggermente ombreggiate con la base rivolta ál centro del biglietto,
riposanti sopra un fondo a linee curve intrecciate limitate da una
piccola fascia ornata di piccolissimi disebi bianchi su fondo
azzurro.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sîgillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi 'e dëi
decreti del Regno d'Italia•, mandando a chiunque syiéttí di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 18 giugno 1876.

VITTORIO EMANUELE.
DEPRÊTIS.

Il Ruin, it' i (Ëerie AoÉa haccoltå u/Aciale delle Íeggi e dei
Écken det key šón'tione il segueñie decreto:

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Visto che il signor Michele Errante, capo di divisione in
disponibilità del già Ministero dell'Interno in Sicilia, stäto
noininato'oehtedreto Minîstefîale Ú geimnio 1870, n. 5453,
a membro della Commissione istituita in Paletmo þëf la Ve-
iificažione dei <iehiti dei comWni della SicÏÌia accoÏläfi al-
l'Erärio col <Ïënteto Ërodittatoriale iÝ ottobre 1860, e con
quello del 29 aþrile 1563, n. Ï223, ha dovuto cessare da kale
incarico pár motivi di salute ,

Determina quanto segue :
11 signor avvocato Federico Giannotti, consigliere presso la

R. Prefettura di Palermo, è nominato membro della Coimnissione
istituita per la verificazione dei debiti dei comuni siciliani accot-

lati aÙo Stato insurrogazione del commendatore signor Errante
Michele.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà in-
serte nella Raccolta utliciale delle }eggi e dei decreti del Re
.gno, mandando a chiunque spetti di deservatlo e di farlo

osservare.

Reina, li 23 di à 1876.
Il NiÃ$sófo: ÛEPÈE'Ï'îS.

Il Numero ROUTOIT(SeBo 2% parte sugílé/ne¾¢«reidelás
Raccolta ufßoiale delle leggi e dei decreti del RepWo conhielee Nea
guente decreto i

VIT'Í'ORIO EMANUELE II
est Alta et bÎO E WÈ ÝOLOlÑTÀ ÖÏCLË& $N0NE

RA D'fTALIA
Sulla _próposta del Nostió Iñinistro Segiëtario di $tato

'per gli afäri aell'interno ,
Visto il codìdilÏõ 21 ottobre lŠ76 merch cái il defunto ca-

Valiere Agóst°no ZanellÎ legava al comune $1 Castelgofredo
Pannua rendita di lire 800 per la fondwione di un Asilo in-
fantile;
Visto fatto verbale del 18 marzo 187ß del Consiglio como

nale di Castalgofredo circa Paecettazione del legate e fa or
zione in corpo morale del Pio Istituté;
Vista la telativa=deliberažiohe della 'Hépútazibne pròYin-

ciale diÑantota del 4 aprile 18Ì6;
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sta la legge 5 ginguo 1850 sulla capacità di acquistare
dei corpi morali, nonchè la legge 3 agosto 1862 sulle Opere
Pia;
Udito il parere del Gonsiglio di Stato in adunanza del 3

maggio 1876 ,

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. L'Asilo infantile fondato nel comune di Castelgoffredo
(Mantova) mediante il lascito disposto dal fu cav. Agostino Za-

nelli con codicillo SL ottobre 1875 è eretto in corpo morale, ed è

autorizzato ad accettare il lascito medesimo.
Art. 2. Nel termine di tre mesi sarà, per cura della rappresen-

tanza riunicipale, presentato alla Nostra approvazione lo statuto
organico del Pio Istituto.

Ordiniamo che il presente decreto, mynito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Data a Roma, addì 21 maggio 1876.

¶TTORI() EgANUELE.
G. NIGOTERA.

Il 19um. HOOXOV (Berie 2 parte supplementare) della Rac-
colta officialedelle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

'

VITTORIO EMA5fUELE II
PER GRAETA DI DIC E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno,
Visto il testamento di Giuseppe Mazzarello in data 11

giugno 1875 col quale lasciò al comune di Gavi (Alessandria)
la somma di lire 40,000, perchè colla relativa rändita fossero
sussidiati ogni anno i poveri del detto comune (a preferenza
orfani e vecchi), l'asilo d'infanzia e l'ospedale; con facoltà
agli amministratori comunali di destinare la rendita mede-
sima piii all'uno che all'altro scopo secondo le circostanze;
Viste le isteze del municipio di Gavi per essere .autoriz-

zato ad accettare il legato istituito dal Mazzarello, e per ot-
tenere la sua erezione in corpo morale;
Vista la deliberazione della Deputazione provinciale di

Alessandria del 6 novembre 1875;
Visto il parere del Consiglio di Stato del 26 decorso mese

di aprile;
Vista Ïa legge sulle Opere Pie in data 3 agosk 1862 e

quella relativa alla capacità di acquistare dei corpi morali
del 5 giugno 1850,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. Il comune di Gavi (Alessandria) è autorizzato ad accet-
tare il legato come sopra, istituito dal signor .Giuseppe Mazza-

rello col testamento dell'11 giugno 1875.
Art. 2. Il detto legato è eretto in corpo.morale sotto il nome di

Pio legato Mazzarello e dovrà essere amministrato dal comune in

conformità della legge 3 agosto 1862 e con l'adempimento degli
ebblighi inerenti alle tavole di fondazione, tenendo separata la

sua gestione da quella del patrimonio comunale.
Ordinismo che il presente decreto, munito del sigillo ç1ello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 maggio 1876.
VITTORIOEMANUELE.

G. Nyonge

MINISTERO DELLA MARINA

lWotiilcazione
per• aper•ttes'a di tsn esarne di concorso a 30 post£ di al£€evo

nella Regia Betrola di Marina.

Il giorno 1° ottobre 1876 sarà aperto in Livorno un esame di

concorso per l'ammissione di numero 30 allievi nella Regia Scuola
di Marina in Napoli, alle condizioni che seguono:
§ 1. -- Le domande di ammissione, corredate dei documenti di

cui al paragrafo 3 della presente notificazione, saranno indirizzate
al Ministero di Marina prima del giorno 15 settembre 1876. Le

domande che alPepoca suddetta risulteranno incomplete, e quelle
che giungeranno posteriormente, saranno restÌluite.
§ 2. - L'aspirante all'ammissione dovrà:
1. Avere una complessione 1'obusta, ed essere esente da imper-

fezioni o deformità di corpo. La sordità è causa d'esclusione. Lo è

pure la miopia quando arrivi al grado di non permettere all'aspi-
rante di leggere correntemente e senza fatica caratteri alti due

centimetri alla distanza di sei metri.

2. Avere avuto il vaiolo od essere stato vaccinato.

3. Aver compiuto il decimoterzo anno di età e non avere ancora
compiuto il decimosesto a tutto ottobre 1876.
4. Essere regnicolo.
5. Aver superato gli esami che abilitano a presentarsi al quinto

'

corso ginnasiale.
6. Garantire il pagamento delPannua pensione di lire mille per

trimestri anticipati, la spesa del primo corredo stabilita dalla ta-
bella num. L annessa al R. decreto 20 settembre 1868, e le altro

spese straordinarie occorrenti durante la permanenza alla scuola

per acquisto di libri od oggetti scolastici.
7. Sapere:-L'aritmetica teorico-pratica. La storia greca e ro-

mana. La geografia. Comporre correttamente in lingua italiana e
scrivere con buona calligrafia.
§ 3. - La prima condizione del paragrafo precedente sarà con-

statata mediante visita medica eseguita in presenza della Commis-
sione esaminatrice da uffiziali sanitarii della RegiaMaring espres-
samente delegati dal Ministero.
In caso di richiami contro le risultanze della visita medica avrà

luogo una controvisita medica con effetto definitivo, passata, in
presenza alla Commissione stessa, dal medico ispettore della Regia
Marina.
La seconda, la terza, la quarta e la quinta condizione agranno

soddisfatte colla prespntazione di certiilcati in debita fornya ¡ cer-
tificati che verranno allegati alg dongndg di ammissione, cio
atto di nascita, e occorrendo, certiflegti di natgrgizyzione, fede
di vaccinazione o sofferto vaiolo, pert(þÿ degli studii fatti.
Il certificato relativo alla quinta condizione deve pssÿre quello

che si rilaseia dalle autorità deputate agli esami nei ginnasi go-
vernativi.
La sesta condizione verrà adempita colla presentwinne in alle-

gato alla domanda di ammissione, di un atto legalp di sottomis-
sione conforme al modello annesso alle presente.
Per giustificare il possesso delle condizioni indicate al numero

7 del precedente paragrafo 2, l'aspirante verrà sottoposto ad

un esame.

§ 4. -- L'esame sarà scritto e verbale.
L'esame scritto consterà: della risoluzione ragionata di un pro-

blema d'aritmetica col quadro delle operazioni relative, e del cal-
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colo pratico di una espressione numerica; di un componimento
italiano.

L'esame verbale si aggirerà sull'aritmetica, storia, geografia e

grammatica italiana, secondo i programmi annessi alla presente
notificazione.
Le questioni su ciascun programma saranno a scelta degli esa-

minatori.
L'esame verbale si dark a porte aperte con facoltà a chi piace

di assistervi.

§ 5. - Nella classificazione dei candidati, a parità di punti di
merito sarà data la preferenza:
In primo luogo a coloro che presenteranno certificati di aver

compiuto studi più inoltrati del 4° anno del corso ginnasiale.
In secondo luogo ai figli di uffiziali o d'impiegati della Regia

Marina.
E finalmente si farà ricorso al sorteggio.
I candidati ammessi riceveranno l'avviso della loro nomina dal

Ministero di Marina e contemporaneamente l'invito di presentarsi
alla Senola di Marina in Napoli all'apertura del corso.
§ 6. - La nomina ad allievi dei candidati sarà considerata

provvisoria sino a che non. abbiano compiuta una campagna di
istruzione. Questa ultimata, non potranno continuare nella Scuola
senza essere vincolati dalla ferma permanente portata dagli arti-
coli 91 e 92 della legge sulla leva di mare in data 18 agosto 1871,
e art. 279 del regolamento relativo in data 8 maggio 1872, ferma
che decorie dalla useita della Regia Scuola di Marina.
§ 7. - A termini del vigente R. deereto 27 maggio 1869 sono

accordate pensioni o mezze pensioni gratuite nel modo che segue:
Il candidato che nelPesame di ammissione avrà ottenuto mag-

giori punti di merito, avrà diritto ad una mezza pensione gratuita,
o alPintiera pensione gratuita se figlio di uffiziale o d'impiegato
della Regia Marina. E qualora il primo per punti di merito ri-
nunci al benefizio, sottentra il secondo in ordine di merito ad ot-
tenere la intera o mezza pensione come sopra, e così di seguito.
Il beneficio suddetto dura per tutto il tempo di permanenza alla

Scuola, a meno che Pallievo non sia rimandato agli esami annuali
interni della Scuola.

Roma, il 26 gennaio 1876. .

Il Direttore Generale : P. 01mwoo.

Programmi d'esame di ammissione alla R. ßcuola di Marina.
Storia Greca.

Limiti e divisione della Grecia antica - Età primitiva della
Grecia e prime immigrazioni - Gli Argonauti e la guerra di
Troja -- Gli Eraclidi - Sparta e Licurgo - Le Prime guerre
Messeniche - Atene sotto i Re e gli Areonti - Dracone, Bolone,
Pisistrato - Colonie Greehe - Le guerre Persiane -- Milziade,
Aristide, Temistocle, Leonida, Pausania, ecc. - Terza guerra
Messenica --- Primato d'Atene -- Pericle, Socrate, Alcibiade -
Guerra del Peloponeso e decadimento di Atene - Senofonte e i
diecimila - La Beozia, Epaminonda e Pelopida - La Macedonia
e Filippo - La guerra sacra - Demostene e Focione - Alessan-
dro Magno e PImpero Macedonico - L'Impero di Alessandro di-
viso fra i suoi generali.

Storia Romana.

Definizione geografica dell'Italia antica - Fondazione di Roma
- I Re di Roma e le prime istituzioni e guerre -- Cacciata dei
Re - I Consoli e la Repubblica - Guerre con gli Etruschi e i
Volsci. I Tribuni, i Decemviri e le 12 tavole, ed altre istituzioni
politiche, religiose e militari - Guerre coi Galli e coi Sanniti -
Guerra di Pirro - Prima guerra Punica - Attilio Regolo - Se-
conda guerra Punica - Annibale e gli Scipioni - Guerra Greca
- Filippo di Macedonia - Antioco di Siria - Terza guerra Pu-
nica - Catone - Scipione Emiliano - Distruzione di Cartagine
- Guerra con la lega Achea - Guerra di Spagna - Le fazioni

interne di Roma - I Gracchi - Guerra Giugurtina - Guerra
Cimbrica - Mario -- Guerra Italica - Guerra Mitridatica -

Contesa fra Mario e Silla - Silla Dittatore - Guerra di Spar-
taco - La Piratica - Pompeo Magno - Cesare - Cicerone -
Catilina - Primo Triumvirato - Cesare Dittatore - Bruto e

Cassio - Secondo Triumvirato - Impero di Augusto - Esten-
sione e limiti delP1mpero Romano da Augusto a Costantino.

Aritmetica.

Numerazione decimale - Modo di leggere un numero - Modo
di scriverlo a Addizione e sottrazione dei numeri interi -- Ri-

prova di queste operazioni - Uso dei complementi aritmetici -
Moltiplicazioni di numeri interi - Teoria delPoperazione - Di-
visione dei numeri interi - Teoria delPoperazione - Numeri

primi assolutamente e numeri primi tra loro - Condizioni di di-
visibilità dei numeri per 2, 4, 8 . . . 5, 25. .. 3, 9, 11 - Massimo
comune divisore tra due o più numeri - Teoremi sui quali pog-
gia questa ricerca - Minimo multiplo comune di due o più nu-
meri -- Decomposizione di un numero nei suoi fattori primi -
Applicazione alla ricerca del massimo comun divisore, e del mi-

nimo multiplo comune - Frazioni ordinarie - Semplificazione di
una frazione - Riduzione di più frazioni allo stesso denominatore
- Addizione, sottrazione, moltiplicazione e divisione delle fra-
zioni - Numeri decimali - Le quattro operazioni fondamentali
su di essi - Conversione di una frazione ordinaria in decimale -

In qual caso si ottiene una frazione decimale finita- Formazione
dei quadrati e dei cubi ed estrazioni" delle radici, quadrata e cu-
bica, dai numeri interi e dalle frazioni - Delle equidifferenze e

delle proporzioni - Loro proprietà - Applicazione di questa teo-
ria alla regola del tre - Conversione di un numero complesso in
frazione dell'unità principale e viceversa - Sistema metrico le-

gale.
Geografin.

Definizione della geografia - Le stelle ed il sole - La terra,
i suoi movimenti e i fenomeni che ne derivano - Forma della
terra - Asse, poli, e cerchi della sfera terrestre - Cerchi mas-
simi e cerchi minori - Equatore - Meridiani - Orizzonte - I
tropici e i cerchi polari - Zone terrestri e loro caratteri - Punti

cardinali - Latitudine e longitudine - Carte geografiche - De-
finizioni di geografia fisica e politica - Divisioni generali della
superficie del globo in continenti ed oceani, e loro rapporti -
Confini, estensione, popolazione assoluta e relativa, monti, laghi,
fiumi, mari ed isole principali, con la indicazione degli Stati e
delle città principali delPEuropa, delPAsia e delPAfrica, delle A-
meriche e delPOceania - Descrizione particolare dell'Italia -
Confini, superficie, latitudine e longitudine, popolazione assoluta
e relativa -- Monti, laghi, fiumi, mari, stretti, golfi secondari e
capi - Isole maggiori e minori - Divisioni topografiche e città
principali - Ordinamento governativo.

Composizione ita11ama.

Saggio di composizione per ciò che riguarda principalmente la
grammatica.

PARTE PRIMA.

Analogia.
Parti del discorso tanto variabili, quanto invariabili, cioè: So-

stantivo; aggettivo (comprendendovi i determinanti, ossia- i così
detti articoli); pronome; pronomi aggettivi e di forma sostantiva,
comprensivi, di forma sostantiva, semplici, assoluti; e pronomi
comprensivi relativi; verbo; participio; avverbio; preposizione;
congiunzione ed interiezione.
Saggio pratico di disaminagrammaticale.

PARTE SECONDA.

Sintassi.

Della natura e parti della sintassi. Dipendenza delle parole.
Collocazione delle parole. Concordanza. Reggimento col significato
del verbo transitiYO attiVO, O COR ŸRSO O SigBiÍicaiO delle prep0Si-
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zioni in generale. Proposizioni e sue parti, finita o no, secondo la
forma ed il significato, e secondo i modi dei verbi. Uso delle pre-
posizioni secondo i diversi uflici del nome, cioè grammaticale e

logico. Soggetto, attributo. Oggetto. Significato dellecongiunzioni
e loro uso. Figure grammaticali, cioè Ellissi, Pleonasmo, Enallage
ed Iperbato.
Saggio di applicazione o di disamina di sintassi e di proposi-

210RI.

PARTE TERZA.

Pronunzia ed Ortograña.
Pronunzia delle lettere e delle sillabe. Ortografia. Regole co-

muni alla pronunzia ed alla ortografia. Del punteggiamento. Sag-
gio di disamina sulla pronunzia e sulla ortografia.

Roma, 26 gennaio 1876.
Il Direttore Generale del Personale e ßervizio Militare

P. OBEbTGO.

Modello dell'atte legale di sottomissione
citato al § 3, alinea 5.

Mediante la presente scrittura da valere come atto pubblico io
sottoscritto . . . . . domiciliato in . . . . . mi obbligo personal-
mente, a tenore dei regolamenti della Regia Scuola di Marina, a
pagare annualmente a quartieri anticipati nelle mani dell'Am-
ministrazione della suddetta Scuola la somma di lire . . . . . per
la persona del signor . . . . . a cominciare dal 1• . . . . .

Mi obbligo pure a fornire al suddetto signor . . . . .
il primo

corredo prescritto dai regolamenti della Regia Scuola di Marina e

a soddisfare la Scuola stessa di qualunque spesa straordinaria,
che per ordine superiore potesse aver luogo a di lui riguardo.
Il..... 187

NR. Questo atto sarà disteso in carta da bollo.
Roma, li 26 gennaio 1876.

D Direttore Generale del Personale e Servizio Militare
P. ORENGO.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Avviso di concorso.

Dovendosi conferire nel Collegio di musica di Palermo il posto
di maestro di accompagnamento pratico di partimento e fuga,
supplente alla direzione dei quartetti, retribuito coll'annuo sti-

pendio di Iire 570, si pubblica il seguente programma:
Il detto posto si conferisce a concorso per titoli e per esperi-

mento. Il merito dev'essere assoluto e non relativo.
Saranno titoli utili:
1° Certificati dai quali risulti sotto qual maestro i concorrenti

abbiano fatto i loro studi;
2° Certificati dei favorevoli risultati conseguiti nell'insegna-

mento speciale;
3° Lavori relativi alla specie;
4° Gradi accademici ed altri titoli relativi alla materia.

L'esperimento consisterà:
1° Nello scrivere alPimpronto un breve cenno sul metodo del-

l'insegnamento armonico-musicale;
2° NelPeseguire all'impronto sul melodium un basso di autore

conosciuto che la Commissione esaminatrice sceglierà tra quelli
che si prestano a potersi trattare in tre diverse maniere, cioè: co-
ralmente, con tutti i ritardi in uso, con accordi sciolti dai quali
risultino delle parti melodiche e con imitazioni sia di risposta al
basso, sia rispondenti e create fra le parti.
Dei suddetti bassi si sceglieranno ed imbussoleranno tre, e quello

che sortirà dal bussolo sarà assegnato ai concorrenti;
3° Nel disporre a quattro parti reali una melodia che i com-

ponenti la Commissione scriveranno a loro volta.

Le melodie come, sopra scritte da ciascun componente saranno
imbussolate, e quella che sortirà sarà assegnata ai concorrenti.
Le dimande debbono dirigersi al Ministero della Pubblica Istru-

zione, corredate dall'atto di na%cita e dall'attestato di buona con-
dotta rilasciato dal sindaco del luogo dell'ultima dimora, che non
sia minore di sei mesi.
Le domande devono essere scritte in carta bollata di una lita.
Per ottenere Pamniissione al concorso i candidati degegiono aver

oltrepassato l'età di anni trenta e non superato gli anni sessanta.
- Il concorso avrà luogo in Napoli, e sarà giudicato da una Com-
missione scelta dal Consiglio direttivo del Collegio di musica di
quella città in San Pietro a Majella.
Il termine per la presentazione delle domande decorrerà dalla

pubblicazione del presente avviso a tutto il mese di giugno 1876.
L'esperimento avrà luogo nel giorno e nelPora che saranno fis-

sati dal presidente del Collegio di Napoli, di accordo con quello
del Collegio di Palermo.
Il concorso si eseguirà nel locale di San Pietro a Majella.
Roma, 9 maggio 1876.

B Direttore Capo della 2a Divisione -

RozAsco.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(86 pubblicazione per rettinen it'intestazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 593302 e n. 593303 d'iscrizione sui registri della
Direzione Generale : la prima al nome di Legnani Angelo fu Er-
cole, domiciliato in Messina, di lire 380 ; la seconda al nome di
Torriani Clementina fu Carlo, moglie di Coretta Antonio, domici-
liata inMilano, di lire 380 , vincolate ad usufrutto vitalizio a favore
di Testori Giuseppina fu Giuseppe, nubile, furono così vincolate

per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Arn-
ministrazione del Debito Pubblico, mentrechè dovevano invece
vincolarsi ad usufrutto vitalizio a favore di Testori Cherubina
Giuseppa fu Giossè, nubile, vera usufruttuaria delle rendite
stesse.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Firenze, il 27 maggio 1876.
.Per il Direttore Generale

G. Gassanni.

PARTE NON UTFICIA TÆ

DIARIO ESTERO

Nella seduta del 17 della Camera dei lordi il conte de la

Warr ha chiesto al sottosegretario di Stato per gli affari
esteri in quale posizione si trovi l'Inghilterra in- seguito ai
trattati firmati a Parigi il 15 aprile 1856 dalla Gran Breta-
gna, l'Austria, e la Francia a garanzia dell'indipendenza ed

integrità dell'impero ottomano, e se l'alta sovranità eserci-

tata dalla Turchia sugli Stati tributarii della Serbia e della

Rumenia è compresa in questi trattati.
Lord Derby in risposta a questa interpellanza lesse due

articoli del trattato 15 aprile 1856, nei quali è detto che la

Gran Bretagna, l'Austria e la Francia garantiscono colletti-
vamente ed isolatamente l'indipendenza e l'integrità dell'im-
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I
þero ottomano, e che ágili infràsiotíe del trättatostra consi-
deratä dalle potenze firihatarÌe coine un casus büß; quindi
proseguì: -

-

,

" Questo tranato, per quanto lo so, non è stato revocato
nè modificato da nessun trattato posteriore nè Éa alcun do-
cumento diplomatico.
" Non crede esser desiderio del mio nobile amico ch'io en-

tri in una discussione puramente ipotetica delle circostanze
nelle quali delle garanzie di questa natura diverrebbero as-
solutalriente obbligatorie per il paese che le ha assunte.
Senza dubbio queste garanzie di danno il dii·ittä d'interve-
nire, è in certi cail énse poirsoud impoici il dovere d'ínteive-
nire; ma quanto alle ciicostanze precise in oui questo di-
ritto deve essere-esercitato, id credo che, nessuno saprebbe
determinarle prima che si presentasse il caso d'intei'vento.

" Mi credo poi in dovere di dichiarare che il mio nobile
amico versa m errore quanto al significato della seconda

þarte del trattato.
" È vero che la Serbia e la Rumenia, nella loro qualità di

Stati tributari della Porta, sono compresi nella garanzia ge-
nerale delPintegrità e dell'indipendenza delPimpero ottomano;
ma io capisco che il mio nobile amico si inganna circa il

significato del trattato quando mi chiede se questo trattato
impone a noi, o alle potenze che lo hanno firmato, Tobbligo
d'intervenire negli affari interni dell'impero ottomano o d'in.
tervenire fra il governo turco e gli stati tributari di questo
governo. Evidentemente queste non è stato lo scopo del
trattato.

La garanzia è quella delPintegtità e delPindipendenza
de1Piinperò furco contro un'Eggressioite enternä, ina non

avemino mal Pintenžione - e d'ã11tonde ciò sarebbe impossi-
bile - di obbligarci ad intervenire nelle controversie interne
che sorgessero fra le autorità di Costantinopoli e le popola-
zioni che si trovano entro i confini dell'impero turco ..
Il Nord âi Bruxelles, accennando in un suo articolo al

linguaggio dei ministri inglesi ed ai commenti della stampa
che farebbero supporre Pintenzione nel governo di ristabilire
la pace nell'Oriente, mediante un effettivo migliorainento
della situazione delle popolazioni cristiane, afferma che la
Russia saluterebbe con plauso siffatta politica perchè a lei

è indifferente affatto da qual parte venga il miglioramento
richiesto dalPinsopportabile situazione dei cristiani. " Se il
governo inglese, touchiúde il Nord, ne prende l'iniziativa,
può esser certo delle simpatie e della cooperazione della
Russia e di tutte le potenze ,,.

I giornali pubblicano il dispaccio elettrico che il khedivè
d'Egitto ha indirizzato al granvisir a Costantinopoli in occa-
sione delPavvenimento al trono di Murad V. Il dispaccio è
concepito in questi termini:
" Che Iddio oanipossente accordi al nostro augusto so-

vrano e capo dei credenti lunga vita e prosperità; che esso
gi c.onservi felice e che la sua esaltazione al trono formi la
Télicita di tûtti i suoi sudditi senza dîstinzione.
" Essendomi pervenutt la notizia dell'avvenimento al

trono di SuaMaestà, he dato ordine di tirare cent'un colpo
di cannòne per annunziáre la lieta novella.
" Vi prego di deporre ai piedi del trono di Sua Maesta

l'assicurazione d'omaggio (Bi-aat) e della mia fedeltà ,,

R Páter Libyd giudies afelto fatorevolmente le disposi-
zioni del governo úttomand lier ristäliilire la pace nelle pro-
vinóiè lnsoité e rillene cÌie 18 hûoie tfattaive aî aþfonö soffo
aiispicii inoÏ$o mÌgÎlori cÏte gel pã'sšâió, än he 'pel cáso the
gli insorti rifiutassero ill accenare la freguã.

Scritono da Belgradd ai giõrnáli anétilaci ohe 11 governo
serbo ha l'intenzione di far partire simultaneamente due mia-
siom, una per Pietroburgo e.I'altra per Costantinopoli, affi-
dando la prima al metropolita Michele e la seconda al.sië. Cri-
stich, congiunto del ministro Ristich. I corrispondenti stessi
non sanno però dír nulla circa allo scopo preciso di queste
missiom.

Il Moniteur Universel scrive ehe il gabinetto porrà la que-
stione di fiducia davanti al Senato quando verrà in discus-
sione la legge sulPiusegnantento súperiofe.
, Gli ultra-legittimisti, sebbene non la volessero, confes-
sano apertamente che la elezione del signor Ëuffet è alata
come il legame che deve tenere avvinti tutti i grupin della
destra perchè la legge sia respin‡a. Quindi si aspetta che
il signor Buffet domandi la parola in tale discussione, e che
essa dia luogo a numerosi incidenti.
Erasi annunziato che la destra del Senato avrebbe chiesto
il kinvio a novembre della discussione del progetto di legge
sulFinsegnamento. Se questa proposta vien fatta, la sinistra
la respingerã vivacissimamente.

Il giornale sopracitato sorive essere impossibile îl negare
la esistenza di una maggioranza conservatrice in Senato, e
dice di credere che tale maggioranza é anche più poderosa
di quanto si pensi.
Il Moniteur giudica ad ogni modo che questa maggioranza

si condurrebbe pessimamente sformando la posizione; molto
più che nessuna crisi potrebbe aver per conseguenza la costi-
tuzione di un gabinetto di destra.
Tutto ai contrario. Se una crisi scoppiasse, pub ritenersi

come sicuro che essa non farebbe che aprire la strada allo
avvenÌmento di un gabinetto nel quale Ïa sinistra pura sa-
rebbe più fortemente rappresentata di quello che lo sia in
questo momento.

Il ministro degli affari esteri di Spagna ha indirizzato al-
Fambasciatore spagnuolo a Parigi ed ai ministri plenipoten-
siari spagnuoli a Bruxellea ed alFAja un dispaccio nei se-
guenti termini:
" Notizie ufficiali telegrafiche fanno sapere che in questi

giorni fu tenuta a Londra una riunione di portatori del de-
bito esterno di Spagna. Vi si è approvato il regolamerito
convenuto col ministro delle finanze che si trova sottoposto
alla approvazione delle Cortes e le cui basi principali sono
queste :

1° Sarà pagato 112 per 010 di interesse pel primo anno,
Puno per cento i quattro anni seguenti, e Puno e 114 per 010
il sesta anno.
2° Nel medesimo sesto anno si tratterà della durata del-

Paumento del cuartillo (1114 per 010) suenunciato e di quelli
che dovranno farsi in seguito, prima delPammortamento del
capítale del debito per mežzo di conipere.
3°1tre cuponi scaduti e quelli da sondere11 1• Inglió
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prosshno ed il 1° gennaio 1877 saranno convertiti in una
carta alla pari coll'interesse dell'uno per 100 il primo anno,
del 2 per 100 gli anni successivi, che sarà annuortinata al

50 per 100 in quindici anni secondo una graduatoria che co-
mincierà colPuno per 100 e terminerà col 5 per 100 del va-
lore nominale:
4° Se si accorda qualcosa di più ad altri creditorì è fissato

che le medesime concessioni dehbano farsi ai creditori in-

glesi ,,.
Nella seduta del 17 giugno del Congresso, il signor Salaver-

ria ha lette le proposte del Comitato inglese dei creditori
spagnoli circa la sistemazione dei cuponi. Il governo accetta
queste proposte le quali non rendono necessari aumenti di

imposte.

TELEGRAWWI
(AGENZIA STEFANI)

Hadrid, 19. - 11 senato ha respinto con 111 voti contro 24
un emendamento di Silva, il quale domandava Pabolizione dei
fueros.
Oopenaghen, 20. - La maggioranza della Çommissione del

Folkething, incaricata di esaminare il progetto relativo alla legge
militare, propose un ordine del giorno, nel quale è ripetuta la
proposta presentata dalla sinistra nella scorsa sessione, e che fu
causa dello seioglimento del Folkething. La sinistra propose pure
un voto di biasimo contro il gabinetto.
La discussione della legge militare incomincierà giovedi.
Pietroburgo, 20. - Il granduca Giorg'io di Meklemburg-

Strelitz è morto.

Ems, 20. - L'areiduca Alberto è arrivato - e fu ricevuto alla
stazione da1Pimperatore Guglielmo.
Versailles, 20. - ßeduta della Camera. - Si approva il pre-

stito di 120 milioni della città di Parigi.
Turquet, della sinistra, legge il rapporto della Commissione

sulla elezione del capitano Muu a Pontivy, proponendo che sia
annullata per pressione clericale.
La discussione avrà luogo più tardi.
Credesi che le Camere saranno proregate alla metà di luglio e

che ei riconvocheranno in novembre per votare i bilanei.
Osire, 20. - Le voci che Pesercito egiziano nelPAbissinia sia

stato battuto sono false. L'ultimo combattimento ebbe luogo il 9
marzo. Il re Giovanni domandò di parlamentare l'11 marzo.
All bey, munito di pieni poteri dal Kedivé per firmare la pace,

si recò il 9 giugno a trovare il re Giovanni in Adira. Il re licenziò

gran parte del suo esercito e spedì il rimanente a reprimere una

insurrezione scoppiata nella provincia di Maghli. L'esercito egi-
ziano ritornò, lasciando soltanto alcuni battaglioni alla frontiera.
lWostar, 20. - Muchtar paseià entrò a Niksik senza avere in-

contrato gPinsorti.

R. DEPUTAZIONE DI STORIA PATRIA
PER LE PROVINCIE DI ROMAGNA

formata XIII - 14 maggio 1876.

Il socio cav. Ernesto Masi legge la seconda parte del suo studio
sopra Renata d'Este.
Fra i più ardenti fautori del calvinismo alla Corte di Ferrara

occorre al ch. socio di ricordare la famosa Olimpia Morata, di cui
compendia la vita al di che fu chiamata dalla duchessa a compa-

gaa della figliuola Anna, fino a che, cacciata dal duca, si con-

giunse coA un protestagte teñesco, e morì lascigndo npi nugvi
credenti fama perenne di pietà e di synti costupi.
Che i flori della poesia e del ciggsicispo gytiljiziogmente eggrig,

sero le idee della riforma che geypeggiavago in Corte, ce 19mas ra
il rimproverar ehe facea Calving ally sua geogtg, nelle lettpre
che 4i continua le scriveva, la dissipulaziong ge' suoi sentirneptj
religiosi, Bella quale però ebbe mestieri lgenata pii; phe mq,i,
quando Paole III venne a Ferrara (1543). Le açeogliegze che il
duca fece al Pontefice furono oltre ogni diremg.gnifiche, p in vistg
cardiali; ed anche Renata gli fece buon visq¡ il che vuolsi pttri-
baire da alcuni all'intrigo politico che allora si ordiva, che fu se-
gulto dalla congiura del Fieschi, g gel quale pescaçono del pari
i Farnesi e la Francia, Dopo la morte di Franoppco I (1547) si fa
maggiore la dissimulazione delle duchessa, gi modo che si può
dire che il silenzio e l'oscurità in quel tempo circqadano la sua
vita, e quella dei francesi che erano con lei: ma non el che ella
mai si acconciasse a ricevere il geenita Jajo, cui dal duce era
commesso di agazzare i ferruzzi per tirarla al cattolicismo. Del
resto Calvino non cessava d'inviarle di celato i suoi libri, e Mar-
gherita di Navarra persone fidate con messaggi misteriosi.
Succeduto Enrico II nel trono di Francia, la fortuna bcífarda

diè la figlia dell'accattolica duchessa in moglie a Francespo di
Guisa, capo della Lega (1548), e intanto la reazione sottaGiulia III
levava il capo, e infieriva maledettamente an114 piccola egmunità
calvinista di Ferrara. Età, grado, messo non salvavano dal par-
cere, dalPesiglio, dalla forca, dal rego, talmente che le perseeu-
zioni passate parevano al paragone un ginoco da bimbi. Ed allora
anche la povera Renata toccò le sue. I sobillamenti e le mene dei
gesuiti spinsero il duca a denunziare l'eretica pravità della con-
sorte al Re Cristianissimo (27 maggio 1554), il quale, seguendo
l'avviso del duca stesso, mandò a hella posta l'Oriz, inquisitore di
Francia, un fraterino che pareva un santerello, con facoltà di pro-
cedere con tutto rigore. Il frate si mise subito alPopera i Renata
resistette dapprima; poi piegossi alquanto, vinta dalla minaccia
di vedersi strappare le figliuole; da ultimo tornò più forma al

primo proposito, e POriz fini per dioldararla eretica, confiscarle i
beni in Francia, far divieto al duca di pagarle gli assegni e con-
dannar lei e ventiquattro suoi famigliari (nel frattempo fuggiti)
al carcere perpetuo. Renata, relegata a Canaandolo, fu nottetempo
tolta di là, e rinchiusa nelPantico palazzo degli Este, le figliuole
condotte in unmonastero. La misera madre non potè sopportare
questa separazione, e con grande scandalo di Calvino, cedette;
ma la sua conversione non fu neppure in apparenza completa.
Fra lei e il duca fu stabilito una specie di compromesso, onde,
abitando un palazzo contiguo al monastero sopradetto, ella po-
teva liberamente vedere le figliuole. Pare che il ritorno del figlio
fosse occasione o pretesto che i rigori si rallentassero: non per-
tanto questa principessa, privata d'ogni reddito, circondata da
gente nuova, tenuta lontana dalla Corte ,

era in tal condizione,
che il re di Francia se ne tenne offeso, e non valsero le apologie
delPambasciatore Alvarotti a scagionare il duca. Di maniera che
o fossero i costui consigli e gli avvertimenti e le preghiere di ma-
dama di Guisa, o fosse distolto da altri negozi, fatto sta che il
duca non pensò più nè a Renata, nè alle sue eresie, e lasciò correr
Pacqua alla china. Ella visse poscia solitaria, or a Consandolo,
ora presso le figlie, in continua corrispondenza con Cálvino, e vi-
sitata spesso dai ministri che eile mandava da Ginevra.
La vittoria di San Quintino fe' andar a voto i folli disegni del

Guisa, che aveva indotto il Cristianissimo e il duca Ercole ad
unirsi col Papa contro Pilippo II. Il duca, rimasto solo e indifeso,
dovè la sua salute a Cosimo di Toscana, e Panno seguente morì.
Ma sul letto di morte si fe' promettere da Renata, che l'avrebbe
rotta con Calvino. Se non che il riformatore, che si arrogava an-
ch' esso la facoltà di sciogliere e di legare, chiamando tale pro-
messa un voto di superstizione, le impose di non osservarlo.
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Alfonso II, appena ottenuta Pinvestitura, per consiglio del

Papa, pose a suamadre il dilemma, o _vivere da cattolica o an-

darsene. Ed ella preferì Pesiglis, e parti il 1° settembre 1560.

Dolse assai a Ferrara la partenza di questa principessa, avuta
dall'universale in istima per la bontà e l'elevatezza dell'ingegno,
nè dolse meno a: Calvino, che sopra di lei fondava le sue speranze
pež la propaganda protestante in Italia. Renata invece andossene
in Francia fidente ehe la sua influenza avrebbe avvantaggiato di
assai il partito calvinista della Corte.
Il regno di Francesco II tocoava il fine, e Renata dopo trenta

anni non trovò ilella sua patria quasi nessuno di quelli che vi
aveva lasciati. Trovò all'incontro accesa la lotta fra le case di
Borbone e di Guisa, e presso a scoppiare la guerra religiosa. E
noto che rimproverando al genero i perfidi consigli dati al debole
Francesco contro il Condè, gli lanciò quelle profetiche parole, che
niuno avea mai dato nel sangue di Francia, che non gliene fosse
incolto male. Infatti, morto in un subito il re, la stella dei Guisa
volse al tramonto. La malvagia politica di Caterina de' Medici,
che or si appigliava alla tolleranza, or alla reazione, precipità i
Guisa, ed anco la dinastia regnante. Renata -nondimeno non in-
tralasciava di darle consigli di mitezza e d'imparzialità, e s'illuse
al punto da sperare che la bieca Medicea, emulando Elisabetta
d'Inghilterra, si fanesse protettrice del protestantesimo in Fran-
cia. Ma, venuti alle mani Ugonotti e Cattolici, si ritrasse aMon-
targis, e colà professò apertamente la religione riformata. Nelle
vicende notissime della prima guerra civile, quel castello fu il
rifugio dei perseguitati, cui fu valida difesa la energia, e la ma-
guanimità della duchessa, tanto che persino l'incontentabile Cal-
vino le fu largo di lodi. E qui il ch. socio rileva acutamente le

peculiari qualità che diferenziavano questi due grandi spiriti,
uniti col vincolo della medesima fede.
Calvino morì il 27 maggio 1564, e l'ultima lettera sua, di cui si

abbia notizia, è diretta a Renata. Rimasta senza il fidatomaestro,
ella non si rimosse dai suoi principii; continuò a proteggere gli
Ugonotti, ed ebbe il dolore di doverli licenziare

,
costrettavi

dalla violenza delle armi regie. Il ch. socio opina che si trovasse
a Parigi la notte di San Bartolomeo. Ad ogni modo è certo che
subito dopo era a Montargis, ove, infievolita e malescia da gran

tempo, non potè resistere alle spettacolo sanguinoso che gli ofe-
riva la Francia. Morì il 12 giugno 1575, non ismentendo nel mo-
mento supremo la fede che aveva professata per tutta la vita.

CosAnn ALBICINI, f. ŠŠ 88ÿf6Šdf 0.

NOTIZIE DIVERSE

Fenomeni sismieia Oorleone. - Il Giornale di ßicilia

del 17 riceve dal professore G. Cacciatore il seguente bullettino
sulle commozioni sismiche in Corleone:

Giorno 14, ore A 20 matt., scossa leggerissima.
Giorno 16, ore 4 20 notte, id.
Giorno 17, ore 0 30 matt., scossa leggiera.
Giorno 17, ore 2 10 matt., id.

Le rarità del Kokand.- Nella Correspondance générale
russe leggiamo che, durante il suo soggiorno nella città di Ko-

khand, il generale Kolpakowski fece raccogliere tutte le opere
seientifiche e tutte le curiosità archeologiche dell'antico kanato.
Più di 130 manoscritti relativi alla storia, alla geografia, alla

medicina, alla teologia, ecc., ece., ed una infinità di antiche mo-
nete furono raccolte, ed andranno fra breve ad arricchire il Museo
di Taschkent.

SCIENZE. LETTERE ED ARTI

SUL MERCATO DEI CEREALI IN ODESSA

Dal fascicolo V (maggio 1876) del Bollettino Consolare

togliamo il seguente rapporto quadrimestrale commerciale
del cav. Salvatore Castiglia, IL Console Gen. iii Odessa.

L'anno precedente terminò come il presente è cominciato,
sotto auspicii molto sfavorevoli al commercio della nostra

piazza. Avviene.raramente di trovarsi di fronte ad una situa-
zione più difficile per esaminare il nostro mercato di cereali.
Nell'anno testè decorso, le previsioni che si credevano fon-

date sui cattivi raccolti nostri e dell'estero, hanno spinto la
speculazione a fare importanti spedizioni, le quali, mentre fu-
rono causa d'aumento nei prezzi, ebbero poi un risultato sfa-
vorevole pei nostri esportatori. I prezzi in rialzo all'estero nel
mese di luglio scorso hanno condotto sul mercato di con-
sumo quantità rilevanti di mercanzia, e quelli fra gli specu-
latori che a quel tempo non credettero di dover realizzare,
hanno dovuto farne deposito nei magazzini: il che ebbe per

conseguenza di creare depositi molto rilevanti.
È cosa molto difficile il poter rendersi un conto esatto del

deposito di cereali esistente sulla nostra piazza, mancando
all'uopo una base su cui fondare un calcolo preciso: tuttavia
si può nel seguente quadro calcolare, in via di approssi-
mazione, la quantità di cereali esistente nei nostri magazzini
al principio dell'anno corrente.

Cetto.fi (*)
Grano tenero . . . . . . . . . . 662,500
Ghirca

. . . . . . . . . . . . 535,500
Sandomirca . . . . . . . . . . 90,000
Segala............ 117,000
Orzo............. 28,000
Avena............ 7,500

Totale generale 1,444,500
I carichi spediti nell'autunno dai paesi di produzione sono

arrivati a destinazione per la maggior parte al principio del-
Panno corrente, ed in conseguenza dello stock rilevantissimo

già esistente; si produsse un certo deprezzamento nella mer-
ce, in conseguenza di che si resero possibili transazioni di
qualche momento. Queste transazioni, nel primo mese del-
l'anno in corso, furono di circa 130,000 cetw. di cui 85,000
in grano tenero, ghirca, sandomirca; il resto in segala; e

queste transazioni avvennero senza che si sappia quali sieno
le piazze di consumazione che permisero queste spedizioni ai
nostri esportatori, non essendovi notizia che un solo merca,to
abbia mostrato una ripresa o una domanda da incoraggiare
la speculazione.
Ad ogni modo, queste compre del gennaio hanno fatto

accentuare le pretese dei nostri venditori che persistono a

voler speculare, pretese fondate anche sulla notizia di un

rialzo a Londra, che spinse vari esportatori a far spedizioni
su quel mercato. Si mantenne quindi una certa animazione

su questa piazza. Nei primi giorni di febbraio si ebbero
transazioni per circa 58,000 cetw. di grano tenero al prezzo
di rubli 9,75 a 11. 07 al cetw. - 22,000 cetw. ghirca al

(*) 11 cetw.ti corrisponde a poco più di 2 ettolitri: il rublo a lire it. 4,
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I
prezzo di rubli 0, 98 a rubli 1, 02 al pudo --- sandomirca i

cetw. 10,000 da rubli 10, 55 a rubli 11 al cetw.
Questi prezzi indicano come il rialzo segua una tendenza

progressiva. I ghiacci nostri, del Danubio e dell'Azoff avendo
interrotti gli arrivi, le piazze di consumo hanno visto dimi-
nuire i loro depositi, ed ora tendono a ricolmarli con com-

pere che hanno prodotto fermezza presso di loro, e rialzo

sulla nostra piazza. I noli moderati hanno pure contribuito
a facilitare l'esportazione, ed in conseguenza delle compere
rilevanti, il nostro stock ha subìto una notevole diminuzione.
Anche in marzo vediamo quindi regnare una certa anima-
zione sul nostro mercato.
Il prezzo di rubli 11, 50 raggiunto nelle ultime vendite, ha

confermato ancora i nostri venditori nelle loro pretese, onde
avviene che, malgrado le notizie più favorevoli delPestero, la
tenacità dei possessori e l'alto prezzo che domandano, rendono
più difficili le transazioni. Per cui non è probabile che il

ribasso si produca sino a che i nostri fiumi siano aperti alla
navigazione, e gli arrivi di Nicopoli vengano ad aumentare

il nostro stock ed influenzare sui prezzi.
Quanto agli arrivi dal Dniester e vie ferrate, si presumono

sin d'ora poco considerevoli, poichè manca la merce nell'in-
terno a dausa dell'insufficienza dell'ultimo raccolto.
Queste previsioni di ribasso non si avverarono però nel

mese di aprile. Una lunga ed ostinata siccità ha fatto con-

cepire gravi timori sul raccolto dell'annata, ed i proprietari
dell'interno non si decidono a spedire la loro merce volendo

aspettare l'effetto decisivo della temperatura sul prossimo
raccolto.

Questo raccolto non è ancora compromesso per ora, ma se
la pioggia farà difetto per qualche settimana ancora, è certo
che il danno sarà rilevantissimo.
A questi timori sul raccolto, se si aggiunga la progressiva

diminuzione del nostro deposito, il niun arrivo per strada
ferrata, la mancanza dimercanzia scelta nei nostri magazzini,
nonchè lo scarso numero di vapori e velieri nel nostro porto,
si avranno altrettante cause che mantengono i nostri prezzi
al rialzo.
Nei quattro primi mesi dell'anno in corso, le vendite opera-

tesi su questa piazza, sia per l'esportazione che pel consumo
locale, si possono indicare in modo approssimativo colle
cifre seguenti:

Ceho.fi

Grano tenero . . . . . . . . . . 375,000
Ghirca............ 285,000
Sandomirca . . . . . . . . . . 65,000
Segala . . . . . . . . . . . . 112,000
Orzo ............ 13,000

Questo rimanente deposito non si puo non considerare im-
portante. Giova sperare che una benefica pioggia giunga in
tempo per assicurare le sorti del nuovo raccolto, rimediando
ai mali parziali già prodotti dalla siccità.
Le speranze fondate di un buon raccolto non saranno

senza influenza per esercitare una salutare reazione sui
nostri prezzi, attualmente elevati in modo anormale, e causa
precipua del ristagno degli affari.
Ecco ora i prezzi medii correnti dei principali prodotti di

esportazione:
Granb tenero (Polonia) vecchio -- peso: Pudi 9,25 a 9,36
- prezzo: Rubli 11 a 11 1/2 cetw.
Grano tenero (Polonia) nuovo -- peso: Pudi 9,10 a 9,20
- prezzo: Rubli 9 */4 a 11 1/4 cetw.
Grano tenero (Bessarabia) vecchio- peso: Pudi 10 a10,10
- prezzo: Rubli 11 1/4 a 11 3/4 cetw.
Grano tenero (Bessarabia) nuovo -- peso: Pudi 9,20 a 9,30

---- prezzo: rubli 9 3/4 a 10 2/4 cetw.
Sandomirca -- peso: Pudi 9,15 a 9,30 - prezzo: Rubli

11 a 11 1/2 cetw.
Ghirca Nicopoli- peso: Pudi 9,15 a 9,35- prezzo: Rubli

1,03 a 1,12 Pudo.
Ghirca Odessa- peso: Pudi9,10 a 9,25 -- prezzo: Rubli

0,98 a 1,02 Pudo.
Segala- peso: Pudi 3,30 a 9 --- prezzo: Rubli 0, 66 a

0,70 Pudo.
Orzo -- peso: Pudi 6,35 a 7 - prezzo: Rubli 0,60 a

0,62 Pudo.
La posizione molto sfavorevole del nostro mercato ha pure

prodotto uno scoraggiamento completo su tutti gli affari di
cambio che continuano a camminare sulla via del ribasso, sì
che il nostro valore subisce ogm giorno un sensibile deprez-
zamento.

Da una parte i bisogni di rimesse sull'estero diminuiscono,
e dall'altra i venditori di tratte sull'estero non moderano le
loro esigenze troppo elevatesì, da rendereletransazioni poco
importanti.

Cambio Londra . . . 7,66 . 7,70
,,

Francia . . . 3,27 . 3,28
I noli si risentirono pure della situazione generale. Il no-

stro porto rimase continuamente vuoto, e furono quasi nulli
non solo i noleggi dei velieri, ma anche quelli dei vapori.
Tutto quanto precede, si riferisce unicamente al periodo

di tempo che corre dal principio dell'anno alla fine dello
scorso mese di aprile.
Sul cominciare del mese in corso, le pioggie che erano a-

spettate con ansietà dai proprietari, caddero abbondanti e
generali in tutta la Russia meridionale, per cui la situa-
zione del nostro mercato dei cereali si è sensibilmente modi-
ficata.
La nuova situazione sarà oggetto del mio prossimo rap-

porto quadrimestrale di questa serie.

Totale 850,000 .
MINISTERO DELLA MARINA

Sul finire del primo quadrimestre dell'anno in corso, lo U r11 e i ocentr aI e. meteore I og i co
stato approssimativo del nostro stock era il seguente: giugno 1876 (ore 16 33).

Cetto.fi

Grano tenero di Podolia e Bessarabia
assieme . . . . . . . . . . 287,000

Ghirca . . . , . . . . . . , . 250,000
Sandomirca, Segala, Orzo, ecc., insieme . 53,000

Totale 590,000

Cielo generalmente sereno, 'coperto a Brindisi. Nebbioso sul
Golfo di Napoli. Nuvoloso in alcun altro paese del sud d'Italia.
Venti forti di maestrale da Colonnella (Teramo) al Capo Leuca.
Mare grosso presso il Gargano; agitato a Brindisi e a Teramo.
Barometro stazionario. Tempo bello in Inghilterra. Vario in Au-
stria. Mare agitato a Sulina a Vallona e a Beyrouth. Iersera bur-
rasca con pioggia a Pera. Sempre probabile tempo vario con venti
freschi o forti in alcune stazioni.

I I i
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7 àtttira. Mezzodi 8 pom. O pom.

Barometro ridotto 762,1 9620 761 6 701,7
a go e al wara

Umidità relativa... 63 45 52 19

Umidità aseoluta... 11,26 12,60 13,62 15,13

Agemosqqpio........... N. 4 Sp. 4 g. SO. 9 8. 6.

Stato del cielo....... 10. belliss. 6. pipegi 10. b llo 10. bellise.
Synyn

OSSERVAEIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorgo precedente alle 9 pom. I egrrental
Termonstro: Massima= 28,û Q.== 2µ R. I appima y 162 0. -1aëR.

lWuova pub¾IIcazione

APPERDICE

GUIDA PRATICA
PER LE OPERMIONI SULLE TARIE R)lNDITE ISCRITTE

NEL

GRAllt LIBRO ll)EL DEBITO, PUIBBLIOO
1)EL 1tEGNO O'ITALIA

compunta da Gxowamax Tomons

.ggipche reg¢ament«rie e Debig 16 giugno 18¾
CANALI D'I1tRIGAZIONE I'fgIANI

AlfALE 0AVOUIS

Guma faarica e APraxolos L. 4 - APPENMOE Separata L. O$

Contro vagliapostale diretto alla Tip. EREDI BOTTA (Torino-Rogna)
si spedisce franco.

LISTINO UFFICIA.I DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 21 giugno 1870.

I

Ygora Talore CONTANTI FINE CORRENTE FINE PROSSIMO

Y ALORI sonmENTO $0mÍNÎ0
memiule vemte i i

LETrgERA DANARg LETg A DANARO LETTEgA DMIARQ

Rendita Italiana 5 0|0 . . . . . . . . . . . . 26 semestre 1876 - - 77 42 77 82 - - - -
- - - - - -

Petta detta 8 0J0 . . . . . . . . . . .
19 ottobre 1874 - - - - - - - - - - - - - - 44 15

Certincati sul Tesoro 5 OIO . . . . . . . . 23 trimestre 1876 587 50 - - - - - - - - - - - - - - -

Detti Emissione 1860/84 . . . . . . .
16 aprile 1876

'

- - 79 55 79 50 - -
- - - - - - - -

Prestito Romano, Blount . . . . . , ,, . , ,
- -

. - 78 45 78 40 - -
- - - - - - - -

Detto detto Rothschild . . . . . . . 1e giugno 1876 - - - - - - - - - - - - - - 78 80
Pragtito Napiquale . . . . . . . . . . . . . . 19 aprile 1ßiß - - - - - - - -

- - - - - - - -

Úefto detto piccòli pezzi . . . . . -
- - - - - - - - - - - - - - - -

Detto detto atallonato . . . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0/0 . .
- - - - - - - - - - - - - - - - -

AgiontReglii Cãintefessa%¾ dê&abärichi 1•semestre18T6 500 - 850 - - - - - - - - - - - U
- 84b -

Obbligazioni dette 6 0/0 . . . . . . . . . .
- 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

RenditaAustriaca.............. - - -- -- -- -- --
-- --

Obbligszioni Mupicipio di Rotpa. . . . .
- 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Banca Nazionale Italigna . . . . . . . . .
- 1000 - 750 - - -9- - - - - - - - - - - 2003 -

Banca Rothana . . . . . . . . . . . . . . . .
- 1000 - 1000 - 1225 - - - - - -

- - - - - £225 ---
Benea Nazionale Tesegna . . . . . , , . .

- 1000 - 700 - - - - - - -
- - - - - - - -

Bairci Gdnéràle . . . . . . . . . . . . . . . - 800 - 250 - 403 - - - - - -
- - - - - 462 $0

ßoeletà Generale di Credito Mob. Ital. . - 500 - 40ð - - - - - - - - - - - - - 648 -
. Banpg ß. Spiritp 1• aprile 1ßi6 500 - - - - - - - - - - - - - - 397 -

C Itáliana": . . . . . 1 semastre 1876 $0 - 259 - - - - - - - - - - - - - i ....
Strad Romane . . . , ,-, . . . . 1•ottobrg 1865 000 - 500 - - - - - - - - - - - - - 71 -
Ø¾bligašioux dette . . . . . . . . . . . . . . - 500 - - - - - - - - - - - - - - - ...

Stradë Ferrate Meridionali . . . . . . . . 16 semestre 1876 600 - 500 - - - - - - - - - - - - - 332 -
Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . 1° aprile 18TO 500 - - - - - - - - - - - - -.. .... - -

Buom Meridionali 6 per 104 (oro) . . . .
10 sem tre 1876 000 - - - - - - - - -

- - - - .... - ....

Obbl. Alta Italla Ferr. Pontebba . . . . - 500 - - - - - -' - - - - - - - - - ....

tà ana delle Miniere d,i ferro - 537 50 581 50 - - - - - - - - - - - - - -

ti lo-Romana per l¶ll. a Gas . 1• eemestre 1876 500 - §00 - - - -
- - - - - - - - -- g50 -

di Øi tavecchiik , . . . . . . , , , .
- 5,00 - 500 - - - - - - - - - - - - - - -

PioOstiense..........,,...... - ASO- 430- -- -- -- -- -- -- --
Banca Italo-Germanica . , , . . . . , , , ,

- 500 - 850 - - - - - - - - - - - - - - -

C A MB I GIORNI IÆTTER& DANARO Nominale
OSSERV A E I ON I

gapseg fatsf r

1 - 1 1° sem. 1876: 70 50 cont.; 79 50, 62 112, BA fine,
Londa . 90 27 14 27 12 - Gertificati sul Tesoro emissione 1860-64 79 50 cont.

enha . . .
Prestito Romano Blount 78 40 cont.

Ttfeste . . . . . . . . . . . . . . . . .

Londra breve 27 14 2 0/0 - Francia vista 107 65.

Oro, peut da 80 franchi,
, , , , , ,

- - 21 62 21 60 - -
Per il Sindaco: A. Manomomu.

Soon $i Banca & 0/0 . . . . . . . .
- ~

,
Il Deputato di Borsa: GALLETTI.
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MWBERRA Bl flMNik ima WOMCIA 111 SMain
auniiWinki ¢ q

pier la veníUlta deil weifs't Wexãamati già ãeñWagã•¾rsit, AgkeiFläiäka ihoWA i'yggiè bo ytî iÿño Asia, h. MLii.
i fa neto il ýñhtlico kellie oë 9 aniimeriÑiine de iorno 4 dl tir 5. Si çirocárà sÛa aggiudidazioile quand*ànche si presentasse un solo

sìíno verithro lughe, iii ahk il, lle sale dell'intendeosa
_

dì finauss, alla ore oblatöke fa cui off rta segšr lo útenb gnalá âtþresso d'1Anantó.
senza Ji un délgito At11.e Cominusione prev3nci21e di écrveglianza e col- 6. ÏWrkä¾ö ámko eWë åtiche le okeift per på uri nåluíN<Ïo ÂsöriÀoi li
Finterve¤to di un rappYesentante de'l'Amministrazione fuiànziar1&, sa pro-
ederà ai pubbbci insänti per l'a usicarone a favoie dell'ultiinõ liór ticolí 06, 97 del regolanierite 29 agosto 1867, n. 3852.
iferente d gh stabili in'fránen j, rimasti iñVehdati délgi cá e iil 7. Entiostiani g'iðrki d¾ltà à«guitkaggitidiõ¾ifóne; l'aggiudidátäi•iòGi o

autó Tébutosi übi priWioirét dofrèn e moye. àëpontarestanomína sótfo Ïàdicata filIã colonnä 8a, ín cóáto delle spese e
COSÛIÉ OÈI PRIÑOIPALI. . tasse relative, salva la successive liquidazione.

1. Ilinbakfo dark tenúto nihdia b schede segráf&, e dej>aiátämdf tú pkr be speâe Wi allimpä, dgåfliiiinäè d'híbëúliob'e nei giorâáli déÏ giedã¾e
'cías¿an feito. syvise ààránäo a ba'rico 3ell'aggiódièlitakio e iipÈËfite frå i akÏudíoãëari
1. Dinabaâ óWèp e ViieWeih a él11 abie þrésiedare l'ihõànfo, od a chi in préporzione Àël prezzo $1 kggiudÉoazione, anche þer le quote àorrispoli-

sarà da esso lui delegato, la suá offerta in piego angirellato, la quale dovrà dehti 41 Idfli finWä%i iny Ed'ati.
%eiefe htèba in cáíta an bolfo Wi liië úna. È. liä se dita á indlare incoÈtoa ¼Àla osseŸvanza 3elle condizioni Aoûtä-

. Ciáscânå óÌfärta àóña easèie ac$ompagnäta Aal cei-tificato ael depäsito nute nel capitolato generate eapeciáib del rispettivi lotti; qali caþiifolk%i
miek'deninio del prezzo gér iNyuala è aperto Pricanto, da farsi nel Riddike- m.adhh gli eilfritti délië lielle b Mi dólnëntirolitifi. bakan'aio Visi¾ilitW(t
1 minàti Adlle condizioni del caý¾olÃ i giornidalfe ore Ù antiináriÈane a'È 2 p IbekidÏane nell'uŸÉcio che proceëe

1 Êeýhäto þofrà esserè fatto siä in numerario o ig)ietti di'Banca in ra. all'asta.
gione del 100 per 100, siä in tit li Wel Debito Pabblico al oorso di Bóthe a 9. Non saratino ammessi auccessiviganmenti sul gireisö di agginetwartenb.
W&rainnen'Wititito 'figfinh übblíÊáto úëlÍñ gãëzeÚa uÊioiÑle adlla piovindia 10. Le paisiefth ipòteca9ià che grã¾abo Iò it¯abife lífàåhgbîio A 4)¢rico -

SüÌeriormerÍte al giorno'dei deposito, sia in «bbligazioni delÏ'Asse ecclesta- l'AièmÌ¿is'frazione, e per guène dipetMenti 3a canoni, densis livellis eco., %
etico al valore nominale. stata fattk pievènfit¾ménth la Wedhmione oi+18pBn este tàþítale MBI
X. L'aggiñdicazionekyrà luggo a f svore di quèllo öhe áà fattò la nii- Aëtekmin 1 pazïo d' Ata
1ore ffèëta in Miliäsiitb 381 rekso n'iã¿an'to. - Vërificààdosi, il nasodi

due o pia oÊéde di un prezzo eguale, qualorinon vi eigno trffertemigliori. r i
d

i téfrà unkþ¾ra%ra gli òlfetenti. - Ora hoh cons@atîGae'ro gli diféfenti di dell la oA allontanassero li hoco tenti con promesse di daãsfo o cGh
änire alla garä, le offerté eguãli s anno imbussolate, e quella ohë vërrà a tri mezzi sì violenti che di frode, quähdö nn si Wattasse di faí%i 861(áti
estratta per 'In prima si avrà per la a la effWace, da piò giavi asnsidni delOdd ce at%aún.

SUPEÈÈÒIE EÈÖSÍ'Ì'O ÎreceÊelte a t IR0 Î¾atti
ÈÅÙRÌ OËE DE ENI

n antica ea one la ésditäura misura délié e Ðata Phmo
NOÈIN ÏONE E NR'ÙRA legale stocale incanto oferte t see

4 1.
. ..

6. 7
,

8 10 ut..

9 149 Ndl coinune di Fabit Proveiiieriza dallo scorporo di Ë 4. d. Starelli Imã
terr¢ni ex-ahemprivili -- Terreno aratorio, con piante
d'alto fusto, regioni Friga de Pallu, Núraghe S'aréfia,
Sa Scoya, Iscra Gretha u, Funkna sa Pirdra, nundero di
xãà@¾ iiati·te V4ž3râàl 1021'al ti2ž\neluaivi, fi·kz1oha L 5Š8 60 44Y97 54

(65 163 Nel contenáb di OrgosUià - Èruvèriteda gallo Ac ipoio
uoine soprà -'i'Wrebo ghiandiidro é ila olò nad«cesþu-
gliato, kapà regigeßafzànglie, Costa Tuni, Pighesoki,
Madyapalu, VµÏde 9: vacone Isfrattariu, Costa anda-
leri, Padenti Omai, Fu itana Bona, San Giovaani, Mdnte
Airve e Supra Monte, mero di ppa parte 1437, 'e
þafrte1488,friaione¶. . . . . . . . . . . .

50$3¥586452½ $11836489
2880 SaiisÃri, íð kiuýno 1516.

11836 43 Diem 418864 89

'I Beggente: A. MANOA.

66E1890 Fantama a Winto tuhu mm
A'vviso di þPoivvidAkit> déliberatííexito.

Å tWriniâl hell¾rt. 98 ilet tególafnérito s\illä Con%abŠÏtâ generklé 'défi Šfá¾, kg rifvaÏò 'edn Ït. decreth fanttbrnbrb $10, di nofiaca cife (Wpúàlto di e i
M%llkWIBò filaS1a 461 19 úfaggro 1816, þák få þrofiistà dèi þegubifi $tti':

.6 Qtfanti Imþottà Ribasso Somme
TERMINI

IWDIÒAŽIbÈE UËÖiI ÔÚÙEÈI Qua'ntità i cadan caision

lotto cerito lire ögnylät o per le oorisegne

lie'pì oiñàdi el N, 63 È. $00
a 54 150

Nei 90 giorrii a dechi±or'e Aal

1 500 2 00 4 H880 25 $8 Ï1Š5 d
ilt atto.

60 à 100

stato in ineanto d'oggi deliberato in diante it ribasgo di eni soprA per ogni ceäta life.
Epperciò ti reca a gnhWlica actizia he il tðrmine utÏle, ossia li fatali pèr bresentare le offekte di 11tÃîBB4 kon del ventesmfo scadono il glorhð 9

luglio 1876 ad un'ora pom¾ridiana (tempo medio di Rotna), spirato il qual tarknine non särà più itecettata qtididiasi rta.
Chiunque in conseguenza intenda fare, la suindicata diminuzione del ventesimo deve, all%tto della presentazione ella relativa oforta, accomiiagnarla col

deposito prescritto dal ßnecitato avvisa d'asta.
Ilofferta gehb'essere presentata alhigicie del Consiglio suddetto dalle ore 11 ant. all'1 poln, di qualsiasi giorno non festivo.

3000 Dato in Roma, addi 16 giugno 1876. D Direttore dei Con¢i: PARELLA.
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Citazione per pubbliciproclami. ,*,"s ta fu angege- e og
L'anno milleottocentosettantasei, il - Francesco Saccone fu Antonio -

giorno sedici giugno in Benevento, Francesco Cardo fu Giuseppe - Mi-
Ad istanza del signor Principe del chele Garofalo fu Francesco - Fe116e

Colle D. Gennaro di Somma, del fu Garofalo fu Domenien - Pasquale Ga-
Principe D. Vincenzo, domiciliato in rofalo fu Giuseppe - Arcangelo Garo-
liapoli, ed elettivamente in Colle San- falo fu Francesco - Domenico Petriella
nita, in casa del suo agente D. Fran- fu Giovanni - Nicóla Garofalo fu An-
cesco Paolucci, io sottoscritto Achille gelantonio - Rosario Garofalo fu An-
Pecoraro, usciere presso il tribunale tonio - Giuseppe Garofalo fu Carmine
civile di Benevento, ove domicilio, - Nicola Garofalo fu Andrea - Vitan-
IIo dichiarato ai seguenti possessori gelo Garofalo fu Andrea - Francesco

e proprietari delle terre soggette a ed Antonio Garofalo fu Francesco -

terraggio nelle seguenti contrade, in Domenico Garofalo fu Donato - Fede-
tenimento di Circello, cioè: per Mac- rico Barone fu Vincenzo - Vincenze
chia e Montagna delle Faete, ad An- Barone fu Teofilo - Vincenzo Barone
tonio Ricci fu Donato - Giacomo Pol- fu Vitangelo - Francesco Cassetta fu
eini. fu Giuseppe - Antonia Esposita Michele - Giovanni Cassetta fu Vitan-
vedova - Nicola Tartaglia fu Donato gelo - Felice Tedesco fu Vito - Vi-
- Angela Zanchelli fu Nicola - Anna tangelo Zaccari fu Pasquále - Pasquale
Zaccari fu Vito - Andrea Gigante fu Lucia fu Antonio - Domenico Gigante
Domenico - Basilio, Luigi ed Angelo di Vincenzo - Domenico Sauro di An-
Petti fu Giacomo - Antonio Maiorano tonio - Antonio Ricci fu Antonio -
fu Domenico - Vincenzo ed Einesto Vincenzo Petti fu Pietro - Antonio
Cardo fu Celestino - Domenico ed An-
tonio Saietti fu Giovannangelo - An-
gelo Fiscarelli fu Antonio - Luigi Zaci
ri fu Wieola - Palmiiro Zaecari di

Luigi - Antonio Ricci fu Domenico -
Arcangelo Fiscarellifu Antonio -Ales-
sandro Tatavitto fu Giovanni - Saverio.
Vincenzo e Raffaèle Pilla fúMichele-
Vincenza e Pasquala Tatavitto - Dio-
miisia Tatavitto fu Rosario - Crescenzo
Longo fu Vincenzo - Domenico Mad-
dalena fu Pietro - Domenica Gigante
fu Tommaso - Domenico Zerrillo fu
Pietro - Domenico Ricci fu Donato -
Telice Maggio fu Arcangelo - Filippo
Golia fu Francesco - Francesco Fi-

Ricci fu Nitola - Saverio Pilla fu Mi-
chele - Tommaso Cardo fu Fedele -
Giovanni Jarusso fu Vincenzo - Teo-
filo Cardo fu Rocco - Gioacchino Ste-
fanelli - Grazia Cardo fu Fedele -

Gennaro Gigante di Domenied - Do-
nato Grande fu Giacomo - Antonic
Cardo fu Carmine - Germana Luch
vedova di Domenico Cardo fu Fedeh
- Modestino Cardo fu Fedele - Saverio
Cardo fu Nicola - Giuseppe de Bellis
fu Savino a Angelo Cardo fu Nicola -
Saverio Petriella fu Vincenzo - Mi-
ehele Saccone fu Domenico - Pasquale
Anfolisi fu Nicola - Aiitonio Saccone
fu Domenico - Antonio Barone fu Car-

scarelli fu Antonio - Dima de Bellis
fu Nicodemo - Giuseppe Mastrocola fo
Antonio - Giuseppe e Raimondo Tata-
Vitto fu Saverio - Giovanni Zaccari fu
Nicola - Giuseppe Maiorano fu Dome-
nico - Antonio Ciccarelli fu Vitangelo
- Pasqualantonio Zaccari fu Nicola -
Giuseppe Maiorano fu Domenico-An-
tonio Cicoarelli fu Vitangelo - Giuseppe
Zaccari fu Nicola - Filomena e Car-
Inina Ricci fu Vincenzo - Giuseppe Ta-
tavitto fu Antonio - Saveria Zanchelli
fa Doinenicantonio - Saverio Golia fu
Angelantonio - Saverio Gigante faDo-
menico - Serafino Maiorano fu Teofile
Teofilo Petti fu Vito - Luigi, Michele,

Giuseppe e Raffaele Zanchellí fu Teo-
filo - Giuseppe de Bellis fa Savino -
Raffaele Zaccari fu Vito - Vedova Te-
resa Zaccari - Vincenzo Cerrone fu

mine - Pasquale Zaccari fu Silvano -
Nicola Giovanni Fiscante fu Berto-
lomeo - Francesco e Vincenzo Fiscante
fu Nicola - Luigia Saietti fu Nicola -
Saxerio e Nicola Sauro fa Vitangelo
- Nicola Sauro fu Rosario - Giovanni
Barone fu Arcangelo - Andrea Cer-
rone di Giuseppe - Rosaria Stefanelli
fu Pietro - Saverio Lucia fu Filippo -
Nicola Rossetti fu Francesco , Luigi
Rossetti fu Angelo Nicola Rossetti
fu Carmine - TeofileDiccarellifaRaf-
faele - Eredi di Desiderio Zaccari -
SS. Annunciata di Circello - Teofile
Ricci fu Giuseppe - Donato di Gre-
gorio fu Giuseppe - Angelo ed Anto-
aio Rossetti fu Rocco - Saverio Golia
fu Angelo.- Michele Rossetti fu Ales-
sandro - Nicola Rossetti fu Carmine -
Carmine Rossetti fu Giovanni - Basi-

Domenico - Vito Zanchelli fu Nicola
· Giuseppe Zanchelli fu Domenicanto-
uio - Emarenziana Tatavitto - Pietro
Maselli fu Nicola - Vincenzo Ferrara fu
Dario - Teresa Varchione - Michele
Petriella fu Teodosio - Giorgio Petti
fu Giovanni, tutti possidenti, domiei-
listi in Circello - Giosuè di Agostino fu
Giovanni, possidente, -domi6iliato in
CAmpolattaro-- Gennaro Meomartino
fu Almerico, possidente, domiciliato a
Benevento - Giuseppe Nicola e Luigi
Meomartino fu Almerico ROiuseppe e
Francesco Grasso fu Camillo - Fran-
cesco Paolucci fu Salvatore - Pasquale
Barbieri fu Salvatore - Saverio Mascia
drInnocenzo - Pasquale Gagliardo fu
Vito - Lucia di Paola fu Antonio -
iPietro Scrocca fu Pasquale, póssidenti,
domiciliati a Colle Sanmta - Alessan-
$1ro, Libero, Vincenzoe Giuseppe Bozze
efn Teofilo, possidenti, domiciliati a

iß. Croce di Morcone à Percese di Mor-
itefreddo - Francesco Barone fu An-
3onio - Concetta d'Agcstino fu Gic--
Vanni - Domenico Barono fu Gabriele
- Angelo Barone fu Tommaso - Bar-
tolomeo Barone fu Giuseppe - Saverio
Ricci fu Nicola - Rosario Barone fu
Gigeeppes - Carmine Barone fu Giu-
eppe - Desiderio Zaccari fu Vito eredi
- Giuseppe Tatavitto fu Giovanni -
Giovanni Petriella fu Pasqhale - Giu-
seppe Barone fu Antonio - Saverio
Barone fu Teofilo - Antonia d'Agostino
edova di Pasquale Barone - Carmine
Barone fu Nicola - Domenico Safetti
fu Giovannangelo - Domenico Ricci fu
Saverio -- Nicola Zaccari di Domenico
- Angela Fiscante fu Giuseppe - Gio-
vaunt Fiscante fu Rosario - Maria Gio-
sanna Fkeaute fu Angelo - Domenico

lio Petti fu Giacomo- Nicola Cerrone
fu Pasquale - Vito Varchione fu Giu-
seppe - Giuseppe Zaccari fu Michele -
Felice Jarusso fu Giuseppe - Costan-
tino Jarusso fu Giuseppe - Nicola, Sa-
verio e Domenico Sauro fu Vitangelo
- Tommaso Fiscarelli fu Carlo - Mi-
chele Fiscarelli fu Tincenzo - Vite
Fiscarelli fu Areangelo - Arcangelo
Fiscarelli fu Garmina - Antonio ßaure
fu Salvatore - Giuseppe Sauro fu Sal-
vitore -Raffaele Pilla fa Michele -
Michele ßsccone fu LXamenico - Vito
Saccone fu Giovanni - Giovanni Leo-
pardi fu Michele - Pietro Zanchelli fu
Michele - Angelantonio Leopardi fu
Giovanni - Antonio Leopardi fu Ni-
cola - Giuseppe Rossetti fa Rocco -
Salvatore e Vincenzo Jarusso fu Ni-
cola - Vincenzo Anfelisi fu Angelo -r

Angelo Golia fu Antonio - Saverio Pe-
triella fu Tommaso - Giovanni di Ago-
stino fa Kreangelo - Nicola Zaccari
di Domenico - Domenico Zaccari fu
Vitangelo - Gennaro Gigante di Do-
menico - Giuseppe Jarteso fu Giam-
battista - Giuseppe Stefanelli fu Ro-
sario - Libero Leopardi fu Nicola -
Giacomo Saccone fu Domenico- Fran-
eeseo Ricci fu Antonio - Saverio Ja-
russo fu Angelo - Cristina Jarusso fu
Angelo - Giovanni, Lucia fu Pasquale
- Nicola Golia fu Gennaro -i Lorenzo
Maiorano fu Antonio - Carmine llos-
setti fu Domenicantonio- Saverio Pilla
fu Michele - Domenico Stefanelli fu
G¾useppe - Vincenzo Fiscarelli fu Teo-
filo - Vito Golia fu Giuseppe - Nicola
di Fabbrizio fu Carlo - Domenico
Lucia fu Pasquale - Domenico Gi-
gante di Vincenzo - Innocenso Grande
fa Nicolamaria - Carlo Grande fu

Giuseppe - Carmela Grande fu Nicola
- Saverio Grande .fu Giuseppe -

Giovanni Leopardi fu Michele - Do-
menico Cardo fu Ignazio - Anto-
nio Franza fu Domenico - Tommaso
Grande fu Antonio - Saverio Petriella
fu Salvatore - Giovannangelo Fisea-
relli fu Vitangelo - ArcangeloPettifu
Antonio - Leonardo Petriella fu Do-
menico - Vito Lucia fu Giovanni -
Giacomo Poleini fu Giuselipe - Fran-
eeseo Cardo fu Giuseppe - Donato e

Giuseppe Grande fu Giacomo-Pasquale
Luoia fu Antonio - Giovanni Grande
fu Angelo - Domenico e Fedele Grande
fu Giacomo-Tommasina Grande vedova
di Michele Grande - Antonio Grande
fu Domenico - NicolantonioPuradiso fu
Stefano - Pietro Paradiso fu Stefano -
Stefand Paradisófu PietrouAleséandro
Barone fu Angelo-Stefano Paradiso fu
Stefano - Fedele Ricci fu Giovarini -
Antonio Saletti Am Giovanaangelo -

Gennaro Saccomanno fu Domenica
Domenico Cerrone fu Giuseppe - An-
tonio Cassetta di Gabriele - Antonit

fu Antonio - Giuseppe de Maria fu
Paolo - Antonio de Maria fu Giuseppe
- Saverio de Maria fu Nicola - Gae-
tano e Giovanni de Maria fu Antonio -
Antonio de Maria fu Nicola - Angelo
d'Uva fu Pietro - Antonio d'Uva fu
Giovanni - Angelo Maria de Maria fu
Tiberio - Anna Maria Capozzi fu Ni-
cola - Giovannangelo Galante fu An-
gelo - Zaccaria di Jonno fu France-
sco - Antonio di Maria fu Giuseppe -
Michele d'Uva fu Angelantonio - Do-
menico de Maria fu Paolo - barmine
de Maria fu Michele - Domenico de
Maria fu Antonio - Cristinangelo de
Maria fu Saverio - Antonio Ferrara fu
Francesco - Giovanni Cristoforo fu Do-
menico - Domenicantonio de Maria fu
Carmine - Saverio Petrarola fu Fran-
cesco - Angelo Maria de Maria fu Ti-
berio - Michele de Maria fu Giovanni
- Giuseppe de Maria fu Carmine -Ni-
eola2de Maria di +Giuseppe - Antonio
de JWaria fu GiuWppe - Giusenpe de
Maria fa Michele - Giuseppe Maria-
rosa fu Sebastiano - Saverio de Maria

Gigante fu Tommaso - Angelo Madda-
lena fu Giannandrea - Giuseppe Cardo
fu Domenico - Nicola e Giuseppe
Grande fu Carlo - Teofilo Cassetta di
Gabriele - Saverio Golia fu Angelo -
Marcantonio, Teofilo e gietronilla Cic-
earelli - Filomená Ferrára e Libera
Gigante - Giorgio Jarussa fu Andres -
Giuseppe Cardo fu Domenico - Apol-
Ionio Ricci fu Luigi --Angela Cardo
fu Nicola - Domenico Gigante di
Vincenzo - Vincenzo Cardo fu Pie-
tro - Angelo Cardo fu Nicola ÷ Car-
mine Golia fu Domenico - Vincenze
Gigante fu Domenico - Giovanni Leo-
pardi fu Michele, possidenti, domici-
tiati a Circello - Giuseppe Nicola Meo-
martino, possidente, donuciliato a Col-
lesannita - Giosuè d'Agostino fu Gio-
vanni, possidente, domiciliato a Cam-
polattaro - Gennaro Meomartino fu
Almerico , possidente , domiciliato in
Benevento - Alessandro, Libero, Vin-
eenzo e Giuseppe Bozzo fu Teofilo -
Annibale Fiscarelli fa Katonio, tante
in proprio nome che qual tutore dei
ininora di Giacomo Saccone -. Gaetano
Cassetta fu Giuseppe - Franceseg de
Maria fu Giovanni - Giambattista Pa-
rente fu Giovanni - Giovanni de Ma-
ria fu Francesco - Basilio Capozzi fu
Giancamillo - Gaetano de Maria fu
Giuseppe - Domenico, Michele ed An-
gelantonio Fiscarelli fu Antonio - Do-
menico Fiscarelli di Antonio -Michele
Capozzi fu Giambattista -Maria Moffa
fu Angelo - Pietro Capozzi fu Fran-
eesco - Sebastiano Capúzzi fu Fran-
Peneo - Domenicangelä Capozzi fu Pif
tro - Saterio de Maria Pettunto -
Giambattista Parente fu Nicola - Ni-
cola de Maria fu Giovanni - Giovanni
de Maria fu Giuseppe-Domenicantonio
de Maria fu Giuseppe - Angelo de Ma-
ria fu Tiberio - Cristinangelo de Ma-
ria fu Saverio - Francesco de Maria
Agnolillo - Giuseppe e Nicola de Ma-
tia.fu Engeló - FradeesmLde Maria fd
&ntonio - Francesco d'Uva fa Nicola -
Antonio de Maria fu Giuseppe- Angelo
de Maria fu Antonio - Carmine de Ma-
ria fu Michele - Antonio e Maria fa,
Giuseppe - Vitangelo d'Uvata Nicola =
Antonio d'Uva fu Nicola - Michele
d'Uva.fu Nicola - Angelo de Maria fu
Giuseppe - Giuseppe de Maria fu Paolo
- Domenico de Maria fu Paolo --An-
gelo de Maria fu Tiberio - Gaetano
Nardone fu Saverio - Giovanni e Giu-
seppe Nardone fu Saverio - Antonio
Närdone fu Gënnaro - Ingelo Nardone
fu Saverio - Angelo e Michele Zeoli fu
Marco - Giuseppe Zeoli fu Filippo -
Carmine Zeoli fu Márino - Pasquale
de Maria fu Giovanni - Antonio de Ma-
ria fu Giuseppe - Giuseppe de Maria
fu Nicola - Giuseppe eMichelede Ma-
ria fu Giovanni - Carlo Pillatfd Dome-
nico - Angelantonio Capozzi fu Do-
menico - Domenico Mormante fu Car-
mine - Elisabetta d'Uva fu Giu-
seppe - Leonardo Capozzi fu Seba-
stiano - Saverío de Maria f Nicola -
Cosmo de Maria fu Costanzo -

Vitantonio de Maria fu Costanzo - Giu-
seppe de Maria îu Giosuè - Saverio de
Maria fu Marino - Domenico de Maria

fu Nicola - Giuseppe de Maria fu Paolo
- Domenico de Maria fu Paolo - Pa-
squale de Maria fu Lorenzo - Giovanni
de Maria fu Domenicangelo - Antonio
d'Uva fu Nieola - Antonio de Maria
Pettunto - Giovanni de Maria Cipriano
- Pietro Capozzi fa Emiddio - Luigi
de Maria fu Francescö - Giuseppe Ga-
lante fu Vincenzo-- Luca Moffa fa
Giuseppe - Bayerio de Maria fu Ni-
cola, Agostino Zeoli fu Saverio - Mi-
ehele Ferrará fu Domenicántonio -
Vito Ferrara fu Domenicantonio - Se-
bastiano Ferrara -fa Abele - Nicola
Ferrara fu Gipseppe - Carmina Fer-
rara fu Giuseppe - Giovanni Ferrara
fu Domenicantonio - Ubaldo Gioia di
Luigi - Micheled'Uva fu Angelantonio
- Biase ed Angelo d'Uva fu Angelan-
tonio - Giovanni d'Up fu Domenican-
geló - Mariano e Vmeenzo d'Uva fu
Antonio - Maria d'Uva fu Giuseppe -
Giuseppe de Maria fu Nicola- Berar-
dino Cassetta fu Saverio -'Antonio
Gioia fu Giuseppe - Tommaso Luela fu
Filippo - Nicolangelo Capozzi fu A-
lessandro - Mariantonia Alfina fu Gre-
gorio, possidenti, domiciliati a Santa
Croce di Moràõne. Per Foi-cëllata Da-
mianoLuciafúPásquale-Antonio Saiet-
ti fu Giovannangelo - Nicola Rossetti fa
Carmine - Teoilla Ciccarelli fu Raffae-
le - Luigi Rossetti fu Angelo - Nicola
Rossetti fu Alessandro - Francesco
Rossetti fu Giovanni - Bayerio Golia
fu Angelo - Michele Rossetti fn Ales-
sandro - Giovanni Rossetti fu Angelo
- Cristina Rossetti fu Angelo - Filo-
mena Rossetti fa Angelo - Antonio
Rossetti fu Rocco - Giovanni Mancini
- Paagiale Cardo fu Teofilo - Gio-
VSDDi Rossetti fu Antonio - Giovanni
Fiscantefa Rosario - Saverio Maiorano
fu Angelantonio - Giovanni Fiscarelli
fu Pietro Paolo -'Antonio Saietti fu
Giovannangelo - Giuseppe de Bellis fa
Savino - Nicola e Mariantonia Cerrone
fu Giovanni .- Gióvanni Cerrone fu An-
tonio -Teofilo Ricci fu Giuseppe - Fran-
eesco Ricci fu Antonio - Donato Ricci
fu Tommaso - Giacomo Poloini-fu Giu-
seppe a Pasquale Gardoju Giuseppe-
lemente Arianna fu Antonia - Teofilo
Fiscante fu Francesco - Donato Pe-
triella fu Vincenzo - Rafaele Arianna
fu Antonio - Michele Maiorano fu ûen-
naro - Vitangele Maiorano fu Gennaro
- Antonio Cassetta fu Giovanni - Cri-
stina Golia moglie di Orazio Maddá
lena -Giovanni Cassetta fu Vitangelð -
Angelantonio Lèopardi fu Giovanni -
Lucia Golia fa Angelo -Luigi del Giu-
dice fu Rafaele - Nicola Golia fu Gen-
n¥ro - Filippo Golia fu Francesco -
Antonio di Tocco fu Giuseppe -Michele
Golia fu Giuseppe - Saverio Golia fu
Giuseppe - Nicola Golia fu Giuseppe -
Carmine Gigante di <Vincenzo - Dome-
nico Golia erede di Giovannantonio
Golia, possidenti, domiciliati a Circello
- Per Montefreddo: Domenico Golia
fu Nicola - Vitangelo Golia fu Dome-
nino - Teotilo Maddalena fu Vitangelo
- Getmaro Golia fu Giuseppe - Andrea
Viscio fu Angelantonio - Michele Fi-
scante fu Giovanrii - Saverio Golia fa
Arcangelo - Filippo Golia erede di
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Pietro - Angelo Golia fu Giovanni -
Carminò Galia fu Bartolomeo - Giu-

seppe Golia fu Antonio - Francesco
Golia fu Angelo - Michele Fiscante fu
Giovanni - Domenico Fiscarelli fu Mi-
chele - Giuseppe de Bellis fu Savino-
Rosario Fiscante fu Onofrio - Michele
Fiscante fu Giovanni - Saverio e Vin-
cenžo Pilla fu Michele - Carmine Fi-
sesúte fu Angelantonio - Vitungelo
Fideante fu Donato - Vitangelo Fi-
scante fu Nicola - Vitangelo Barone fu
Nicola - Pasquale Barone fu Teofilo -
Domenico Ricio fu Saverio - Donato di
Gregorio eredi, possidenti, domleiliati
a Otréelf Costanzo Oricca di Donato
possidènt omieiliato a Castelpagano
- Carmine Golia fu Domenico - Gio-
vanni Barone fu Arcangelo - Nicola
Zaccari di Domenico - Gennaro Gi-
gante di Domenico - Domenico Sduro
di Vitangelo - Michele Ricci fu Fran-
cesco - Francesco Barone fu Antonio
- Giovanni Fiscante fu -Rosario .- An-
gelo Barone fu Tommaso - Pasquale
Anfolisi fu Nicola - Arcangelo Petti
fu Antonio, Basilio Petti fu Giacomo
- Nicola Rossetti fu Carmine, possi-
denti, domiciliati a Cireello - Save-
rio Mrseia fu Innocenzo - Ferdinande
Javasile fu Nicola - Donato Martucci
fu Domenico - Pietro Finelli fu Giu-
seppe - Giorgio Basile fu Giuseppe -
Teresa Petriella di Antonio - Raffaele

stolpagano, al che va ad adempirsÌ
Vome per la citazione a faini aÏ peritil
Pertanto io "suddetto usciere ho ci-

tato per pubblici proclami tutti i and,
detti possessori di terre nelle tenute
ex-feudali suddette a comparire innanzi
al signor pretore di Colle Sannita la
niattina de130 corrente giugno, aÏle ord
dieci antimeridiane, con la continua-
zione, insieme ai detti periti Colarasso
e Placquadio, percliè questi, prestino il
giuramento di.bene e fedelmente ese-
guire l'operazione loro affidatá, en i
convenuti assistano, se loro piace, alla
prestaziona del giuramento, e prendano
conoscenza del giorno iir cui i périti
andranno en dar: Opminciamente alle
operazioni loro affidate.
Copie del presente atto al nidÏ dag,

da rue usciere collazionate e firmate,
sono state consegnate al sig. Pasquale
avv. de Nicola procuratore, al signor
Principe del Colle per curarne la ind
serzione nel Giornale uffiziale della
provincia ed in quello del Regno d'I-
talia, consegnandole nelle sue proprie
mam.

Speciflea: Cárta, lire 7 20 - Driito
lire 1 50 - Berittura; lire 9 60 - Marca
e registro, lire 6 30 - Totale L. 19 60.
2969 Acmron PECÓRARO 880ÎOTO.

AVVISOL
Baliild Ta Antonio - Pietro Gentile fu
Nicola - Gio., Baldassarre, Donato, An-
tonio,Achillee Maria GiuseppaPiacqua-
dioffa Giambattista - Angela Basile fu
Francesco,

,

possidenti, dogliciliati a

Colle Sanmta - Marino Greco. fu Mi-
phele, possidente, domiciliato a Castel-
pagano;
Che lo istante er titoli e giudicati
iiel pierto dritto epossessedi esigere
il terraggio in ragione della decima
parte sul raccolti del grano, orzo, ave-
ma, spelta.e granque nelle tenute ex-
feudali di Macúbia, Montagna delle
Taetè, Dese lii Montefreddo, Forcellata
o Montefreddo, tutte in tenimento di-
Cireello;
Che pers giovarsi delle facoltà con-

cesse dal Reat rescritto del 29 novem-
Are 1824 con decreto sopra ricorso del
due cofrente giugno, reso dal pretore
di Colle Sannita, registrato con marca

annullata, sono stati nominati i periti
14ichelangelo , polarusso, domiciliato &
B. Marco de' Cavoti, e Francesco Piae-
quadio fu Giorgio, domiciliato a Castel-
pagano, con ingrico di.procedere allo
scandaglio dei prodotti dei seminati
del corrente anno per determinarsi le
quantità da ciascuno dei convenuti do-
Vate per terraggio, con obbligo dei
reddenti di non amupvere i generi pria
del.pagamento, di non confonderli con
generi liberi, sotto pena di sottoporre
alla prestazione la intera massa, col
dritto all'istante di vegliare all'inte-
grità delle raccolte sino alla esazione
del textaggio, e col dritto .n¢ conve-
nuti di chiedere a di loro spese la re-
Visione della perizia, che andrà a de-
positarsi nella cancelleria della pre-
tura di Colle Sannita tra gli ótto giorni
dalUespletunienfd délle operazioni.
Si n fissata Pudiënža defgiõrão trëätä

giugno per la prestazione del giura-
mento dei periti, ordinandosi la cita-
zione ai convenuti per detta uilîënta,
per assistervi, se loro piace.
Riuseendo difficile la suddetta -cita-

zione pet gran numero di essi conve-
núti, lo istante ha domandato al tri-
banale la facoltå di spingere la cita-
zione' päi púbblici proclanti, ai sensi
dell'art. 146 procedura civile e con de-
liberazione del tribunale civile di Be-
nevento del dieci corrente, registrata
con marca annullata, a tanto e stato
facoltato, con obbligo di citarà nei modi
ordinari Giacomo Polcini fu Giuseppe
- Giuseppe sde Bellis du Savino- Car-
mineeGolia.fa ,Bartolomeo - Pasquale
Barone fu Teofilo, di Circello - Giosuè
d'Agostino fu Giovanni, di Campolat-
taro - Giuseppe Nicola e Luigi Meo-
martino fa Almerico e Francesco Pao-
lueci fu Salvatore, di Colle Sannita -
Giuseppe Boska fu Tronki, di S. Croce
di Morcone, e Costanzo Cricca, di Ca-

(2*pobNkahiofía)
Il sottoscritto avvocato, procedente

in sua specialità, in base agli articolî
146 e 368 dél igenta Codice di pf60e-
durg civile e al decreto 9 marzo 1876,
n. 404, del R. tribunale civile e,corre4
zionale di Conegligno, e pegli effetti
di legge,

Notifica per proclemål
all'esproprinto e alle Ditte puré insi-
nuate'nel procesko graduatörid ilídf
ácéennato: Michele Da Fre,'anche
quale avente causa idal defunto súd
fratello Pietro - Bartolon Francesco N
Nob. Nicolò Marchi - Nob. Vittoria
Graziani-Da Fre nelle rappresentanze
della fu nobile Antonia Piovesana-Da
Fre - Don GioWuni Tonon; Giovanni
Corazza e Gio. Battista Tirindelli, fab-
bricieri gella, Chiesa arcipretale dei
Ss. Maria e Leonardo di Conegliano, e
Francesco Fioretti, tutti di Conegliano
- Giacomo Roussel, di Gonas-Palniá-
nota - Antonia Bonotto, di Codogné -
Antonio Boschieri - Luigi Galeazzi -
Giuseppe Molena per sè e come suc-
eeduto a sua madre Giovannarballas
nese-Molena, interdetto, rappresentato
dal curatore Giuseppe di Giuseppe Os
robolante, tutti di Feletto-Conegliano
- Antonio Benetti, di Bihano - Angeld
Ilouchi-Bödat, di Collalbrigo - Ditta
Strada Malerba, di Milano - Lucia
Lucchesi Occioni Bonafons, di Yenezia
- Don Francesco Filermo, di Castelros
ganzuolo - Nob. Vettore e Maria Piod
vesana, suededutt' al defunto fratello
nob. Luigi Piovesana - Cav. Bortolo e
Auguste Dal Molin, di Longarone à
Orsola Dal Molin- e il di lei marito
Paolo Asteo - Catterina Dal Molin e
di lei marito nob. Gio.Malfatti, di Vit-
torio - Teresa Dal Prà vedova del fu
Gid. Battista DaTMolin - Adelaide Dal
Molin e di lei anarito Pratti Osvaldo -
Isabella Dal Molin e di lei marito
Protti Giocondo - Luigia Dal Molin e
di lei yngrito Fagarazzi Ermenegildo
tutti di Lengarone - Giuseppe Giacon
mini, di T.ezze - Davide De Carlo, di
Vittorio - Anna Fioretti-Mozzetti,Ma-
rianna, Giovanna, 1'eresa e Giuseppina
Mozžëtti fuDomenteo, di Zoppè - Emma
Terni fu Davide, di Milanore Giuditta
Ventura, di Venezia, rappresentanti il
fu Davide Terni - Nobili _conti Bran-
dolini abate Sigismondo , di Miane;
Vinoenzo,' di Soligo; Annibale e Paolo,
di Ciaon, e Guido, di Vistorta-Sacile,
consacoessi al fu nob. conte Girolamo
Brandolini-Rota - Licini Angelo, di
Orsago - Licini Pietro pel minorenne
su, figlio Angelo, di Zogno-Bergamo,
nelle rapiireeentanze dell'ora til Paún
Marconi Maffeis, che con sentenza 14
ottobre 1875, n. 74, del detto tribunale
si omologò lo stato di graduazione 31
dicembre 1873, in tale giorno deposia

tato la cancelleria dal giudice delegato 47YISO.
nob. Alessandro Sorazizo, colle seguenti 17eo.mo sig r Presidi te del Trihnale
aggiunte e rettiflehe: civile ecarryionale gi,Roma, .
e) L'avv. Sérini resta grailùato stil Il sottosáritto preenratore, nella ray-

prezzo-delibera dei lotti XIIITIIV presentanza della Giunta liquidatrice
per l'intero capttale e interessi arre dell'Asse ecclesiastico di Roma, fa i-
trati e correnti di cui la sua insinua- stanza perchè voglia nominare un pe-
zione 6 Inglio 1871,e sul prezzo-delibef? rito, alPeffetto di fare la stima dei s -del lotto XV per due terzideglistessL guenti due immobili espropriandi a
b) Le Ditte Pace Marconi De Maffeis, pregiudizio di Luigi Galli debitore, e

Luigi Piovesana, ed eredi Terni con- Giovanni Gorradini terzo possessore, a
servano il posto loro assegnato nello termini del precetto, notilleato al Galli
8ÉRÍO di graduazione, ma pel riparto nek giorno 16 marzo 1876 per ministero
del prezzo dei lotti sui quali vennero dell'usciere Rabaglino, ed al Corradini
collocate, sono esse Ditte rimesse alla nel giorno 30 marzo da 'i'orai usciero
liquidazione disciplinata dall'art. 717 e del tribunale di Liyorno:
seguenti del vigente Codice di proce" 16 Teriezió ortivo posto in Roma, at-
dura civile, nonché alle risultanze-del- tiguo al veir Monas'tero di Santa Lucial'apposita perizia Carpene presentata in Sel6e, della quantità superficiale di
In detta cancelleria nel 28 luglio 1874• pezze se&quarte trò,ed ordini trenta-
c) Gli eredi di Luigi Piovesana per sei, con,ingresso principale nellagia

l'eccepitasi sussistenza e liquidità del di Santi Liicia ai Monti, n. 84, confi-
credito capitale e accessori, cui fu con- nauté con l'ðnunciata yia di Santa Lu-
servato il posto insinuato, sono rimeasi cia in Selde, col Monastero ed orto
a farle valere in separata sede come delle rev.des Monache Redentrici, con
e contro chi di ragione entro mesi cin- la via delle Sette Sale, e fiffalmente
que dalla notificazione della presente con l'arto idel ryen., Monastero delle
sentenza omologatrice, altrimenti l'im- Paolettetsempre mediante muri e cinta,
porto dei lotti su cul esso Piovesana segnato in mappa coi nn. 516 al Is24,
fu graduato, sarà irrevocabilmente de- rione 1e Mynti, venduto dalle Monache
voluto alle Ditte graduate dopo di lui. di Santa Lucia in Selce.
d) Alle lire 650 75 di spese fatte pel 26 Terreno.vignato, situato in Roma,

comune interesse, si aggmugeranno a confinante con la via delle Sette Sale,
favore delPavv. Serint le altre spone gli òrfi Ettigui alla Canonica, la rey,
di graduatoria susseguita innanzi al CaniebáApóbiolica,11dignor Gio.Bat-
tribunale di Conegliano sino a compiuto tista Macrocchi, e finalmente la via
ed esaurito riparto. Lubicana, della quantità superficiale
e) Il concetto a pagina nove dello di metri quadrati settantamila cires,

stato di graduazione: visto che dai de- con an solo ingresso sulla via delle
liberatari venne adempiuto a tutte le eon- Sette Sale segnato in mappa con i
dizioni d'asta, è rettificato nei seguent¡ àWäeri 487 sub. 1, 2, 3, 4, 470, 471, 472,
terminis eigenuto ohe attempo opportune 473, 494, 468µ già aposseduto dalla Da-
ti deliberatori comprovino di aver adem- nonica edi ßan Pietro in Vincoli, aña
piu‡a-a.tutte le enggiogg'yg guesti vendato.
f) Nel futuro stato di liquidazione, a Roma 21 giugno 1876.

cura e apesa degli aventi interesse si 3011, .
Avv. LUIGI; AUREM 97 .

separerà nei modi di. legge il valore
del mapliale numero 1623 da quello dell! ESTRATŸO ZÌ DEÖRE'Ï'O.

dee t em n' t
Ic nC e

che
Corte d'âþpello di'Aquilà con decretog)]¾Qugotendosi in questa sede prov del 19cmaggioc4876 ha dichiarato färsivedere pelle spese richieste dalla Ditta luogo alliadozione da parte dei coniugiStrada-Malerba m conseguenza della Carlo Francesco Fata, di anni 58, e 'dilite colli avv. Serini e consorti dal Ho~ Maria Giuseppa Ardente, di anni 51,lin, le si riserna l'azione di rifusione ëontadini, dornictlfati1n Larîiã*Se' Pe-contro chi di ragione e se lo crederà ggggynella pehona dißiovan Vincenzodel caso. Salvi del fu Simone e Luisa Fratangeli,Sono accertate le spes del giudizi contadino, dogniciliato parimenti in La-negl'importi suespressi• ma de' Peligni. 2979

Si pronuncia la decadenza dei credi-
tori non comparsi.
Si ordina la spedizione delle note di DICHIARAgIONE D'ASSENZA.

collocazione pei creditori utilmente (16 pubblicazione)
g.raduati, e la cancellazione delle iscri- Marrocchétti Davide, fa Oplentino,
zioni di quelli non collocati in grado residente a Biella, arninesso alla grã-
utile, e chè non lii'òdùsiero i'loro ti- tdit élíãsifëlp pär decrèto 20 maggio
toli, per qudito dolplacono i fõndi if Ì$73, otten.ne sengenza déltriþanaleci-

,,2,9,e g,te gÑ t*.':bdee tn enterdesinul a qdat et
provincia di Treviso, e il termine pel chiató aceettatgW¾tabilita per ognief-
Itassaggio in giudicato decorre dall'uy fetto'che di legge Passenza dellfarrbc-
tima inserzione. , chetti Carlo Antonio fu Stefano e fu

Conegliano, 6 giugno 1876. .
,

Romersa Elisabetta e si mandò la

2958 Avv. PAot.o SERINIe
za pub licare ed inseriro

ESTRATTO DI BANDO Biella 9 giugno 1876.
Iser vendita giudiziale. 2895 CORONA 9700. 00llegÎSte.

(la pubblicazione).
Innanzi il R. tribunale civile e eor Domanda per svincolamentoe

zionale di Vitefbo riel giorno 27 luglio (1* pubbiteúsióne)
1876, ore 11 ant., in forza di decreto Cox à creto dell'iU me signo resf-
presidenziale 10 maggio d.° si ese- dente del tribunale civile di Biella in
gmrà l'incanto di tre terreni nel ter- data 20 maggio 1876 si mandò pubbli-
ritorio -di Grotte S. Stefano, vocabola care ed inserire -nei giornali, a termini
Vallebona, uno vitato e gli altri semi- dell'art. 38 della legge 25 luglio 1875,
nativl, segnatial numeri di mappa 960à a. 2786 (Serie 2•), la domanda fatta dal968, 1011, 1012, 1013, 1796, e di altrollay signom Túa Felice, residente a Biella,acolivo,vocaboloPantane,num.dimapi nella qualità di. erede del fa signor
pa 1034 e 1085y sopra istanza di Fini notaio ,Pietro 1'na, già residente a Gra-stauri Castore e a danno di Dupelli glia, per ottenere- lo svincolamento
Bonifacio di detta ‡egra, presso sen, della canzione da quest'ultimo prestata
tenza di vendita di detto tribunale 2Â per essere autorizzato ad esercire, il
giugno 1873, sul prezzi ed alle condi- notariato mediante ipoteca sopra la
zzoni espresse ne.I relativo hando rei rendita di lire ottanta aut Debito Pub-
datto dal cancelliere Ravignani li 10 blico, portata, da certificato in, data 18
corrente• agosto 1862, avente il n. 32442, conver-

Viterbo, 16 giugno 1876. tito nel 427742.
2982 E. avv. BARDI. .3002 COLOMBÔ 80St. SO'fO OTOC.



$N ÌÊ¾ÌÚÑÍ ÍiÊLLÀ ilÁ RTTA Uf?ICIALE DEL REGNO D'ITAldi ,

$00ETÀ ANONOÏA ÍlÒMÁNA 12 flan PROVIABLE DI MOLISE
per lõ inavo bäñiërtii 'dni marmi e materiali dà cuitiiižione,& Seegtido avtino d'incante.

ÀŸÝIŠŠ. .
Neltä etrada previiteiale Aquiloûla, dal Ponte delle Pesehe presso Isernia

Câšsëinblea getièl·âre tagli añðuisti añFà igogö il gibíno nyde fuglio 1876 làõ 88 kgnoáë, lunžà ëhilolàëfri 58, la eti cóstruzione è òra complata con 10

aÛ'Àiis bÑáfér., nelfÃ $2Ä ššlá deña ÒaûlàËà $Ï Cominárció ed Akti, þiatka ni iniplâñtó di dtie gi•angÏ gónti in fabfrica shi torrenti Verrino e del Certok oë-

AräcœÏi, 11. - - QiláÏöf'i nog si ŸeÑËoÃsse Ÿínterkeittõ di 10 dei hoei i goaÍi corrono taluni lävõri per riparare i danni avvenúti in divergi punti deÏIs

riuniscanoin complesso un quarto Êeka pi•õprietà Ëelle azÏõni, Passembleay strada medesima. Per essi è stato présentato aalfUñicio tecnico ýi'ovinóiple

intihâ% ffuo na ora nuovarneâte intimata per la successiva Somenica 16 luglit itel Et aþfile g ÿ. 11 pfägetto the fa ascendete l'importo delle opere ella

diffo, neRó itèliso Tòcã1( ed all'ork ßàdbeitúa, per deliberare, qlfalunque ela sómtha di Ifrq 43,39§ 18, oltië di lite deos per impreviWte, che rimangono á

åbi 11 äpinbio Ággli ingdeëû% e quélÏo IInlfe 'àúioni da essi possedàÑ, Ëisgiosizionk den'Aniý\lnigtiaziöñe.
sul såguont Essendo rittseito deserto l'incanto, bhe ginsta il maziifesto del 8 curreat9

e, á'el griox½io: these, legalmente pubblicato, doveta Ñver luogo oggi a termini abbreviati per
1AiÏazione ÂÍÙonsi lio ai amm ristrazione snil'andainento dägli afari lo appalto dei dètti lavöri, ei porta a pubblica notista ohe nel giorno di inar-

sociali· t 27Ài ipìéito dššö habiè, älië orb_ 1ú dietidiähe, si þroenderà in nuesta
1 Rapforto dei sindaci BuÍ tonsun vá 1$7!¾ pal i preje ara, Ínäänii aÌŸilluhtrissimo digilöt• jirefetto þPdsifezifè a ÏÌÀ

T§provas donititativo 1876. Delintazione Provinciale, o «d un dephtato da lui delegpto, ad un niidto éé &
E0pnig (i Wðààidliëýi in doãßttikfoWë At iluèlli ah% yeé fáiii no d fiinehtò R'asta per aþ¡ihlfate a tibaáàb la esecusione dfgli acceanati lavori,

hus aáÏta devoh W3i c)rica• ói initdde dàÏ1â estiWžfoné delië aandgle, ed oiseltate le formälità prescritte5 ËLmina Á$1 sin aèfpe fliläheio 18¾' I rekoÏãmŠnto tilÍa Ôoatabilfth géneral'e deiló Stato del e seftëtnote 1570,
WW. Néi eintia§ gi6tni elle brecedomb t'askemblea dovrà esser fatto il deÞo- 5$2.

gith dagt! saiddisti che intennoffo di re ammessì, alnieno di daa aztón! Le pripcipalt eendizioni gego Ançã1 o nonð le saghenti
predso la Cassa WeMa Società, via di pettu, g• 219, piàno 1 dalle OYe 10 14 Lo appÀlto delle oþúre slätenderåfatto a inisura, a del mömeñto di agriril
antiíneridiare Alle 2 pomeridian'e di igiorno* ta fleitasione v rik determinata la citia miniina del rÍbasso di un tante per

Ro&A, 21 giugo .
-

cento sul prezzo di lire 48,893 18 risullsate dif progetto, il gua1ë sarà di base
li DiMtor) Genkrålà Il Segrëf rib mR'aggana medesima insieme al relatiW eainioigt ortants la auta nel 16

Da
.

$¾NORI ISEÏg.. RöN Ekäno' del corrente reesa yli giugni
sto- I; fresigente Ael Consiglio - 2 I lavori dovranno essere intrapr i appena stipulato 11eontratto, per trá-

Omm. IÜSEPPE P EI Benatðre del Regno. varsi complati nel periodo di cinque thes¾, ossia della prossima stagione au-

r éssereátilm%ssé aÍlg lioËtgáÌWué eingehn conco'rrente dovrà pres stareDEPOTARIONE PRO MCIME DI NOVARA ....,,,,,.....,..,,,,,,,,,...,,,.......,,,.s.,,...,,,s.,,,44.,,,,,,,,,,,
del luogo di dorhicilib del coricoikente iiedenithö, non che nu att stato di uit
lå i·ë, confei-nia%ë Wil IWefëtto, gi kata non antérioke di mësi shiphg g-

Sidañoto che esseddosi tà t ihpo oferto il ribasso del ventesimo a sicuri che l'aspirante o chi Id falibiesenta legalmente abbia la capa'cità ne-
'ptéhzó $61 illiälé 51 iéggfúàió to Wél imo ixeanto Faýpatto pei• la efstèma- cessariÁ íàt 14 Sån zÍöÌfé à Ín dirpzi ne delle opere da anpaitarsi. É rå

sione del tronco di str Ñdä Biella áÈa Valsflifá,tohtytéâo tta 16itadanòàsui ÎÃ¾Ìtýe danÃhée á †ÏtûÌó WI Bänsidil*e þFavtÏsotiä la notánfa di life dueinila

torrente Pon ode é ŸUta(ôtfo Well'Aphúrizläis, obb òbbHgó áll'inilithsárf di in biglietti di Ëanoa scuehati dallo Š ätó, od in cairt Ild al latöré aúl Debito

e are à žfehteita dãÏ1'Amministr¾ib¾e Ånc e 11 (Mith AdlÏÑÍralbHádélÏ'AS- Pubblico, talutate el corso del giorno abl nè§õeito. T le ýužidiaë gidtvino ik
hunzïafa älPingi'esso dell'Whitato di Ofévacuore secondo l'uno o l'altro dei hut 1814 féetituita il toncorfenti Appeng compiuta la lícitizione, iranne finallä

eläfi in osso od.in ikiutèo ingicgti nel relativo piano topografico, avrà tiante ál dëliliërát£rid, à¾i ver'rà riconsegnata, quando nella stipuÍazione
luogo iä iluéptä pijfetìúfa šÉ lia'ói·a poïngridiana dël giörne tre delfeatrahfe del có¾trätto kyra dita là canziëne défluitiva.
mese idt luglio il secondo incanto. 4e ÉeíPatto (eÍta stiputazione del Âoht¥atio l'iggladicatMio dovrà fofiiire

L'aggardinghionk 'di detto appaltó IAfgältà WilàÍtWagilfe l iildtdfni dei lá maissione Refinitivá neHà somma di fire Einqüerbilá in biglietti o ih titoTi di
þà¾iti j¾gi'étt, cheefválb Te Wrinali à iffepòŸì¾té häi kigönti kégolarñéilti, y í•ëtdi%a önthe sopi•à. Úovtå Àlttesi greþántare un ggràŠte_ dolidalá e iñÍ¼igí¼,
favoi•B di bla ritiashd/A Äi púl in rágione di un tanto per cento 11 prezzo di 11 qüàfe siibefari lÍo Riúàlto in casd di moite o d'ina einpiniento dell'ap-
liie 158,29¥88 se verrà segnito 11 frdeciato in rosso fiel suddetto tratto BI palatore medesimb, sesämendo gli titeåsi obblighi ela responsabilità che quello
streda dalPoratorio delfAnnunnig‡a alfiligrddbo RélPabitato di Créïsetiole,y ateva verso PAmministrazione. Entrárnbi dovränho yöi eÏàggére il págifo
di lire 15|í,496 80 se tuvëès sarà ebegito il tracciato in azzurro, ed Ïn inah, domicilio -in Osnipobsefio pi•esso un ufÍicio pubÏ)Ïico, þer tuttÏ gli. effatti 881
gþáa 41 dääoorreali, UfaŸoí'è Ai öhi he fece l'éferta. Gentratto di spyalto.
La cauzione provvisoŸià nor È$irë aiPasta èAlesata in Ïtre 10,Ô00 à quell %o Le spese di edntratto, stampe, háili, tasse di regÏstga dipendeitiñal Šfé-

définitiva in life 25,000 dente aßþalto, saíaríno a batido delle aggiudicatârlo ;definitigo.
NoŸ¾rá, addi (7 già o $ð. L'iÞÖrdvazione del deliberainento!è riserbata ella Deputazione Provinciale.

29 4
.

I Begretario C o 82f'Dyfidio A ehe. Èrpo ÚLE18ÔÌ. S'invitapo quindÏ tutti coloro che inteadoûn uhucorrere allo appglto suddetto -

figgentárui ugg funge viel krinrna ihell'org enpt•h indeni äriu þrevelà#gna

ARIMiNISTRAŽtÖNE lil10VINCIALE he ÏI progettö dei lavori ed il ielatito canitolath trovaisi depositati nolÍa
egreterra provinciale m Campobasso, ove chmnque puo prenderne conoseensa

battA CALAB¾IA CITERIORE in tuttibierni aamuste re «re ai umge.
I termini fatali per poter presentare le ufferte di rikaspo non Ibinore del

Avviso di seguitle eli¾ëtamhénio. ventesitha del prezzo di deliberämente acadranho a mezzodi del giorno di niet-

NegTiàèanti temítisi 11 giornò 9 dórkintèdnese in qifeit ufficio confortnemente céledì 5 deÈo antfánto xàenia di luglio<
IPsifiëo É'aita '861 'di 21 ka¾gið uitiÑo scorso, l'appalto dei laferi di nuoge Campdbasko, 16 giggnò 1876.

osGuzÎpne, ei liánte bal kuébÏfro, e relativi t¥¾ttidi acaedse lurigo la átrada
Pet· In heputazione Provinciale

powinout, d.. Amayn niña .. na T.ungra rørrnA daliWerato per 19 sofnin
2 17 ßegretario Capo: ANGELO RIOGIUTL

di Ure 51 r aottenutagriba lion .e due gei• oänto ifulla se mm Ë¾EFa'Ï'BÉA adds PRUŸlNCIA BI ROM A
Si avverte guindi che il termine n (fatali) pär l'ai-a oÌferte gi ribasso, non

minori del ventesigne, «I prezzo sagd to di primi ileliberainehto 'è ilseatq in NOTIFÏ0KZIONE.
giorni 18, e acadrà peróiò al mezzogi dèl di 50 ooki:ëntè mesedi giugno. 11 signor IgúWzio Cogliolo ha presentato dodiànda inteliá ad ottenei la

Cosenza, il dl 12 giugno 1876. cañoèdsfoile di o ààþáré nel pottò canWlb di Fininidinó uno éphaiò di aréa dé-
Bedebrario a ifUffidio 3tunRnistrati¥o Provinozale thâhiäle púr t(ndivi ian dèposito di údzzolana.

2960 ANCaggi. L'area richiesta é eila Inngliezza fú metri 100 ýer metri 6 di Ía ghezza ed

-----t à õinuiùena ha in Utaña che áunduce al inclu ufuintao e la sponda del canale.

I iãthaka 11 1 s r ÉÑlha
gig gg †, ËÍ E18. Yn adempimerito part hto delle disynsiilohi emesse dal 3iinibtero delle d'i-

AngèÏini,11glio ed eredelal f% C lare Ad istanza del gi•o àshtore genefale ñanto lái avvertoño tutti coloro i guah pei àývenfúfa possono avetti intetþase
Si ûednee.a þàbblica,notizikþer tuè prelle Ja Corte dei conti, in péréona ¿he colla abgreteria di questa Ifrefettura si troyano deposîta%i i documenti!
offdtti i legge, thé nål giornó d dellhil m'o sig. cav. Sapóniërls relativi alla dothanda del nominato signor Cogliolo, con facolti di presentare
ventisei dorrexit 11e dre cid

b a y e o di c
all'uffieló stesso, pia vèrbahnerite, sia þer lheritto, Te loro oWservazioni e ta-

41 sòtt à t# a ati ' 40 0 Ë 81800* e Ca gioni nel teihiihn di gibrni quindici, decorribifi dalla pubblibazione del pr,e-

ei beni là,suláti di sud46ttro defdätn$ Feritri, d'ideognito dothic>lfo,tesidensa tente lukal'fästò, avier%ëndo che s ofind ditto termitre non si farà più Idago
CarÍd Angitui n%lPWhha Muá hity 6 Miraora, .a cotoparire innamiita CoëtE a reclami in via aniministrativa.
didne pdaläYa Roma in Vik 40'PastÏhÏ Rei dörítig tarda Músidne, 41 giërno due Éoma, 8 giugno 1876.

ù. 11. gennaio 1877. 49 1 ,
Pel Prefeito: MARØlT C1.

Roma, 20 giugno 1876; Roma, 17 giugno 4876.
3001 EncòLE TROSInot.pitbbl.in liedra 2988 Riesauso LUIol usciété. SAMERAbTO NATADE. Geente, i ROMA -- N. Baspx i,


